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L'annuale della Marcia su Roma 
celebrato sul le vette a lp ine con grandi fa lò 

L'undecimo annuale della Marcia su Roma ha avuto una ce
lebrazione originale e suggestiva sulla cerchia delle Alpi ed in 
varie località de l l 'Appennino : grandi falò sono stati accesi sulle 
p iù alte vette dominanti vallate e colli minori , salutando, col loro 
fiammeggiare, nella notte del 28 ot tobre , il sorgere de l l ' anno XII 
del l 'Era fascista. 

S. E . Starace Segretario del Par t i to , aveva dato ordini perchè 
i Giovani fascisti e i Comandi dei G.U.F. dei centri a lpini — 
specialmente della Val d'Aosta — e quelli lungo l 'Appennino 
curassero ovunque l 'organizzazione dell 'originale r i to . II soprav
venire della pioggia, che è caduta assai violenta in qualche loca
li tà, ha impedi to od ostacolato in pa r t e l 'accensione dei fuochi. 
Ma l 'entusiasmo delle giovani Camicie Nere ha fatto sì che l'in
vito del l 'on. Starace venisse-ampiamente raccolto. 

Infatti i Fasci giovanili di Aosta sono riusciti ad accendere 
ini fuoco al la Becca d i Viù , a 2856 met r i , e sulla Punta Chaligne; 
gli tmiversitari fascisti pure di Aosta, che erano par t i t i la sera 
del 27 per la Becca di Nona (m. 3100) hanno acceso, la sera sus
seguente, u n grande falò che è durato circa un 'o ra , suscitando 
la p iù viva ammirazione della cit tadinanza aostana. I minatori 
fascisti d i Cogne, in unione coi più giovani camerati della Val-
digna, ne hanno acceso uno — visibile perfettamente da tutti 
i centri del l 'a l ta valle •— ad oltre 2600 met r i sul colle del Dr ink . 
Altri fuochi si son visti sulla Pun ta del Rui tor (m. 3486), sul 
Monte Zerbion (m. 2722), che domina le valli di Ajas, de l Cer
vino e del Rosa, sul Barbeson (m. 2500); al castello di Ponte 
S. Mart ino, che sorge all ' imbocco della vallata del Lys, a l Bomba-
rone (m. 2000) e alla Cavallaria, che dominano Ivrea ; in altri 
pun t i della- Valle Chiusella, della Val Soana e sul Soglio; al 
Colle Joux (m. 1338), sui ruderi del castello d i Mongiove, alla 
Croix del Corma m. 2000), che è stato visto dai più lontani centri 
del Canavese. Tutt i questi falò sono stati accesi pe r opera dei 
Giovani fascisti di Verrès , di Brusson, d i Mongiove, di St. Vincent. 

Anche sui Colli de l l 'Appennino pavese ed in Abruzzo si è 
compiuto il suggestivo rito che vuol rievocare un 'ant ica usanza 
dei Romani , i quali solevano festeggiare con fuochi di gioia i più 
grandi avvenimenti . 

Nella giornata del 28, poi , è stata inaugurata sidla vetta del
la Grande Aiguille (m. 2900) un Torre Lit toria, costruita dai mi
liti confinari del manipolo di Pinerolo . La torre , in ferro , mi
sura un'al tezza di circa nove metr i : in essa venne collocata una 
campana che la sera del 28 ha lanciato p e r la pr ima volta i suoi 
rintocchi a salutare i Caduti delle Valli Germenasca e del Pellice 
© d i Mart i r i della Rivoluzione fascista, ai qual i la T o r r e è dedi
cata. Essa è stata i l luminata durante tu t ta la notte e lo sarà anche 
nelle prossime ricorrenze patr iot t iche. 

prime ascéiiìsiòni 
Nuova ascensione 

nel Grappo del Brenta 
Guido lori ci scrive da " Canazei 

in data 19 scorso : 
Giunge appena ora e casualmen

te notizia d'una difficilissima pri
ma ascensione compiuta alla pare
te sud del Figlio nel Gruppo del 
Casteletto Inferiore del Brenta da 
un giovane arrampicatore fassano: 

I l 17 sfcttem. Alberto Bertacco e 
certo Meneghini Roberto di Molve-
no, attaccarono la parete ad una 
trentina di metri a sinistra dal
l'attacco della normale e ad un 
centinaio dalla Via Kiene e dopo 
sei ore di lotta colla roccia spes
so strapiombante e sprovvista di 
appigli tanto da rendere in più 
t ra t t i indispensabile l'uso di chio
di , riuscirono a condurre a tevmi 
ne la loro arditissima impresa già 
vanamente tentata dai più forti 
rocciatori trentini. 

L'attacco si effettua all'altezza 
dell Rifugio Tucket seguendo una 
linea quasi ret ta alla vetta 
e raggiunge a circa m e t à dell'ar
rampicata una larga fessura oriz
zontale a superare la quale sono 
indispensabili dei chiodi e delle 
ottime assicurazioni. Continuando 
poi con difficoltà si giunge sopra 
ima largar cengia trasversale, ei se
gue detta cengia iper 5 o 6 me
tri ve'rso sinistra e si è all'attacco 
del Figlio, salita a picco molto 
esposta ed assai difficile su roccia 
alquanto malsicura. Superato un 
difficilissimo strapiombo finale si 
raggiunge la vetta. Circa 270 me

tri di paréte con continue difficol
tà. Sei ore di arrampicata. V gra
do di difficoltà. 

/ Giovani Fascisti di Ivrea 
scalano la Cima Battaglia 

Ci scrivono da Aosta, in data 19 
scorso : 
« Coniclixaenido il "petriodo di ailleDa-
mento idi roccia per l'esame a capo 
squadra, i Giovani fascisti di Ivrea, 
si sono presi • l'impegno di giiimgere 
a isic:alare una parete inviolata. 

L'esame scelto consisteva nelia 
scflilata della cima Battaglia, ipeir la 

. ciresta eud-iest, con relativa varian
te. L'attacco alila parete era eltetitua-
to dai igiovani in condizioni parti-
colarmente difflicili, per l'inclemenza 
del tempo e per il fredda intenso. 
La squadrai compiuta la prima par
te ideila cresta isud-iest, si accingeva 
al diffìcile attacco del Lama de Pe-
tro, per la « via nuova » della stra
piombante parete nord. 

Questa parete, più volte tenitata 
con risultato negativo lanche da ot
timi arrampicatori, cedeva all'impe
to, delle g-iovanl Camicie nere che, 
In mirabili condizioni di spirito, la 
valiicairano vincendola. 

A itestimoniare l'ardita iScaJata e 
per additare la via, il caposguadra 
Riva lasciava sulla levigata parete 
due chiodi. Quando l'ultimo compo
nente la sguadna ebbe iraggiunta la 
cima, il comandante procedeva al 
rito fascista dell'appello dei giovani 
camerati cadmiti idalla parete del Cer
vino nel luglio iscorso; 'Orétier, Gra-
spard ic OUieitti. 

Dopo un breve riposo la squadra, 
riguadagnato il piano per . la via 
normale, rientrava in sede. 

IN GRIGNETTA 

Parete est del Torrione Costanza 
Il 16 scorso i rocciatori del Grup

po arrampicatori fascisti di Lecco 
« Nuova ItaJlia » di S. Giovanni so
no riusciti ad aprire una nuova via 
sul Torrione Gostanza, la guglia 
della Qrignetta caratterizzata, co
me si sa, da un alto Fascio Litto
rio issatovi il 28 ottobre 1931. Due 
di essi, Riccardo Oassin e Mario 
Dell'Oro, unitamente alla signora 
Mary Varale, della sezione di Bel
luno del O.A.I. si sono portati aJl 
mattino sotto le scoscese pareti del 
Torrione Costanza, attaccando il 
versante est, l'unico rimasto finora 
inviolato. L'altezza della parete è 
di circa 130 metri : di essi 40 ài pos
sono classificare di sesto grado nel
la scala delle difficoltà ed il' resto 
di quarto e quinto grado. Sebbene 
ostacolata da freddo intenso e neb
bia foltissima, la cordata è riusci
ta nell'ardua ascensione dopo sei 
ore di strenuo e pericoloso lavoro. 
Alle quattro del pomeriggio la pa
rete est era conquistata e daM'a vet. 
ta i t re ardimentosi hanno lancia
to l'abituale grido di vittoria. 

Questo nuovo itinerario di salita, 
al quale verrà imposto il nome di 
« Via del Littorio », è il quarto che 
in breve spazio di tempo è stato 
aperto dagli arrampicatori lecqhe-
si sui fianchi del maestoso Torrio
ne della Grigna. Precedentemente 
non si conosceva che la via comu
ne, la cui difficoltà è di terzo grado. 

Io spigolo sud.del Torrione Casati 
Due soci della Sezione di Milano 

del C.A.I.,. BasUli. Benvenuto e Con
fortini Francesco, hanno effettuato 
la pirima ascensione del Torrione 
Casati, in Grignetta, per io spigolo 
sud. Altezza dello spigolo m. 200 
•clrica; ore impiegate 9 .(diffìcile). 

La parete ovest del M. Spedone 
Il 15 scorso Augusto Corti della 

Sezione di Lecco del C.A.I, con due 
amici, aderenti al Gruppo arrampi
catori fascisti Nuova Italia, hanno 
superato la parete ovest del M. Spe
done (m. 1.100 circa), all'imbocco 
della Val d'Erve,, sopra Calolzio. La 
iscalata ha richiesto ben nove ore ed 
è la prima. 

NELLElALPI APUANE 

La parete nord del Procinto 
Domenica 15 ottobre tre soci del 

C.A.I. dì Pisa, Scirgio e Vinicio Cera-
gioli, unitamemte ad un professore di 
Spezia, hanno raggiunto la sommità 
del Monte Procinto, nelle Apwiajne, 
per una nuova via, scalanido la stra
piombante parete noird, che aveva 
resistito finora ai tentativi di altri 
alpinisti. L'ascensione è durata otto 
ore. I tre alpinisti hanno impdegaito 
sei «biodi, tolti durante l'a^ensio-
ne. La parete è alta un centinaio di 
metri dall'attacco che si trova alla 
coslidetta « Cintola », che circonda 
il torrione del Procinto, caraitteri-
stico e singolare monte delle Apua
ne. Come sanno i frequentatori di 
quelle montagne, non vi è che una 
sola via per accedere alla vetta. Via 
costituita da una seme di staffe di 

fenro infisse nella roccia verticale 
a cura del C.A.I. di Firenze e per in
teressamento deiring. Bruni sul fi
nire del secolo scorso. 

Con questa scalata i due igiovani 
Ceragioli si portano all'avanguEirdia 
dell'alpinismo apoiiano. Di loro, in
fatti, si possono ricordare tante piri-
me ascensioni tra cui Pietralunga, il 
Bambino pìccolo dì Procinto, il Ca
mino AMegri ed il Monte Pizzone 
per la strada degli Accademici. 

NEL GRAN SASSO 

Nuova via sulla Parete orientale 
del Corno Piccolo 

• Gli _ alpinisti aquilani 'sono prò
prio infaticabili. Anche ora dob
biamo registrare altre loro vittorie. 
Infatti Antonio Giàncola con Bru
no Mareili il 27 luglio u. s. ha com
piuto una prima via sulla parete 
orientale del Corno Piccolo (me
tri 2637). Questa nuova via, insie
me aJlla prima salita della Crepa, 
recentemente compiuta dagli aqui
lotti Giàncola e Franchi, vuole es
sere indice del progresso e della 
forma raggiunta dall'alpinismo a-
quilano. 

Esso ebbe origini eroiche dalla 
innata e salda passione del dott. 
Ernesto Sivitilli che prese, sei o 

sette anni fa, a saJlire i nostri mon
ti con un piccolo stuolo di ragazzi 
di Pietràcamela ch'egli denominò 
Aquilotti e degni varamente di 
questo nome seppe renderli con 
l'esempio, del suo. amore, della sua 
fede e della sua audacia. 

All'inizio della presente stagione 
ci _ tentava il trat to della parete 
orientale del Corno Piccolo.. posto 
a .Nord della vetta. Due soli ca
mini rigano la .compatta e vertica
le muraglia: uno in forma di aper
to diedro adduce • alla più profon
da incisione della.Sresta N.-E., l'al
tro ben marcato, n>a nettamente in. 
terrotto in più p u # i , porta ad una 
piccola incisiira d« la cresta piùs a 
monte immediataiWtìnte ' sotto . la 
vetta. Quest'ultimi) . camino abbia
mo risalito nella quasi totalità, re
spinti solo dall'ul^mo strapiombo 
perchè sprovvisti di chiodi per una 
indispensabile sicura; per una esUe 
cengia protesa sull'abisso abbiamo 
deviato verso la cresta ricongiun
gendoci al t^ratto terminaJl'e della 
« Crepa». . -

La conquista dell'intero camino 
costituirà certo una via oltremodo 
difficile e' sarà una delle massime 
arrampicate del Gran Sasso. . 

La scalata è cominciata, alle ^,30 
(attacco) ,ed è terminata alle 12 

I esatte. Circa un'ora di tempo ha 

richiesto il tentativo di salita del
l'ultima parte del camino. Chiodi 
adoperati 6. 

SUI MONTI SIBILLINI 

La parete nord del Monte Bieco 
Il M. Bieco (m. 2052) è una delle 

vette più belle e meno fre<ruentate 
dea sottogruppo di M. Bove. Ottima 
palestra di arrampicatori e belvedcire 
eccezionale su tutto il versante tir
renico dei Sibillini. La paffete Nord 
è-divisa nettamente in due metà da 
un costolone calante direttam^enite 
dalla vetta; una metà occidentale a 
gradoni, rocciosi 'orizzontali interse
cati da peiidii detriitici, con penden
za notevole. E " probabile che pa
stori lod olpiniisti abbiano già risali
to questo versante. L'altra metà, l'o
rientale, è invece ad andamento ver
ticale con forte sviluppo di placche 
e rampe compatte e liscie.' L'itine-
raflio più diretto dalla Val Bove clie 
si svolge interamente sulla seconda 
metà della parete nord, è stato sca
lato per la prima volta il 25 agosto 
scorso, dal nostro collaboratore An
gelo Maurizi ,dì Roma insTènie con 
Franco Petrucci del C.A.I.,idi Aqui
la. I due si troviairono all'attacco alle 
7 (cruiota 1770 circa), e dopo un'ar
rampicata da essi definita « diver
tente » e durata oltre due ore, rag
giunsero la creste ad un- intaglio 
ppoco a nord-est della vetta, portan
dosi poi in vetta i 10 minuti. 

A proposito del Sasso Cavallo 
Riceviamo e pubblichiamo : 
JVel rigimrdare il numero del 15 

settembre del vostro simpatico é 
interessante periodico, scopro nel
la rubrica "InformazionV'' un ira-
filetto sul Sasso Cavallo che ni'e-
ra sfuggito alla prima lettura^, 
Corne_J'respotisabile" della prhna-
salita, ricordo che la domanda 
"di che grado è il Sasso Cavallo?" 
fu già fatta nella Rivista mensile 
del C.A.I., numero di febbraio del 
'32, in un articolo dove Antonio 
Berti rivendicava la magnifica fi
gura, di un rocciatore. caduto in 
guerra, Berto Fanton, contro cer
ti giudizi troppo avventati. Un 
mio commento d'adesione allo 
scritto di Berti, apparso nello 
slesso numero della Rivista, con
teneva originariam,ente un pru-
dentissimo tentativo di risposta a 
uuell^i. domanda..iio7Aipèr&':/&vÈva 
condito il passaggio in parola con 
un pizzichino di pepe; abbastanza 
blando, ma sufficiente perchè, ad 
evitare "baruffe in famegia", se 
ne decidesse l'amputazione, cosi 
come pel titolo, che era "Scale, 
scalate e scalatori" ' Ora, mnl-
t'acqtìtt è passata sotto i punti e, 
se v'interessa l'inedito, ecco Qua 
il brano incriminato: 

« Ora, due paròle sulla parete 
ovest del Sasso Cavallo, cui allu
de Berti; parete che io ebbi la 
fortuna dt "soffiare" nel '910, e 
che il povero Fanton ripetè poco 
dopo. ^sj, 

J3i che grado è? ecco una do
manda insidiosa, caro Berti; so 
che è stato un osso duro, e lun
ghetto da. masticare; ma II per 
li, preso di petto e per via di 
comparazione mi arrischierei a ri. 
spondere : ^ Il Sasso Cavallo deve 
essere un quinto grado » 

Però, che razza di responsabili
tà mi prendo/ Mi vedo già da
vanti il fiero cipiglio di un pos
sibile censore che, sia pure senza 
averlo fatto, ma forte di quella 
scienza infusa che i fati largisco, 
no a pochi eletti, ribatterà severo: 
<i Nossignore, voi millantata: il 
Sasso Cavallo è un quarto grado 
e rnezzo. Vi accuso di appropria
zione indebita di mezzo grado. <> 
Io seno di natura rnite e accomo
dante, quindi risponderò: uBè, 
taciamo quattro gradi -.sette de
cimi, e non se ne varh più ». 

Come se bastasse,, ingenuo che 
sono,' si tratterà poi della depre
cata scala Berti, o della scala ba
varese, esaltata al settimo cielo 
insieme di bavaresi scalatori? 
Sempre irta di problemi, la vita!» 

Da queste parole si capisce che 
lo scrìvente non arde di sviscerato 
amore per- "le scale di casa e le 
scale d'oltr'alpe" ; a niio umile 
avviso^ i tacchi di gomma, e gli 
articoli per fumatori si prestano 
molto bene ad essere catalogati : 
le montagne, un po' meno i 

Pure, qgni questione ha sempre \ 
due facce: e non si può discono-\ 

-— 1 _ . o ^ w — '- ^ 

scere una certa utilità pratica ad 
una salutazione delle difficoltà, 
Sia essa fatta per cifre o per ag
gettivi. Ecco perchè mi piacerebbe 
sapere se. tra gli scalatori della 
mia via, ci sia qualcuno che ab-
hia^ già fatto parecchi "quarti e 
quinti gradi" nelle Dolomiti; 
questo "qualcuno" potrebbe asse
gnare al Sasso Cavallo, con co
gnizione di causa, l'uno o l'altro 
dei due ordini... Cavallereschi. 

Io propendevo pel quinto' gra-
do. confrontando- la scalata in 
questione, ad esempio, culla Pie. 
cola di Lavaredo dal Nord {via 
Helversen) che è considerata, se 
non erro, di quarto grado, e che 
to trovai molto, ma molto piìl 
semplice del Sasso Cavallo. Però 
ripeto,^ io mi sento così mal fer
rato, in fatto di classifiche e di 
ponteggif'-ahe-afio^Uerei di'buon 
grado il parere di chi fosse pia 
competente in materia di me; e 
sarei lieto di provocare con queste 
mie righe v^n'esauriente risposta. 

Tanto più che, volere o volare, 
una prima ascensione la si consi
dera sempre un po' come una pro
pria creatura; e alle volte, le vi 
scere paterne possono giocare cer
ti tiri/ 

Gino Carugati. 
Sezione Accademica del C.A.I. 

• Presid. .Sez.-Grigne del C;A.I, 
, * * • * 

La risposta; alla domanda del no
stro lettore circa il' grado di diffi
coltà deL Sasso Cavallo ' ci venne 
favorita da Eugenio Fasana, e le 
sue indicazioni vanno considerate 
in senso approssimativo non certo 
con la pretesa, di stabilire una clas
sifica assoluta e definitiva. All'a
mico Fasana abbiamo comunicato 
la lettera del Carugati prima del
la pubblicazione e possiamo sen
z'altro offrirne la replica interes' 
sante " ed arguta 'sdpra rargoméntó 
che malgrado tutto quanto è sta^ 
to scritto finora, offre sempre 
spunti nuovi, considerazioni del 
tutto nuovi. 

La cortese replica di Eugenio Fasana 
Caro Direttore, 

Ho ricevuto la sua comunicazio
ne, e le rispondo come .so e posso. 

Gino Carugati, il caro e valoro
so amico che in tempi alpinistici 
assai meno facili di oggi è stato 
all'avanguardia del nostro movi, 
mento, e eoi porre nuovi problemi 
e con l'assillante ricerca della loro 
soluzione ha contribuito a dare un 
forte impulso all'alpinismo nostra-
noy intrattiene, con torio arguto e 
indulgente, i lettori che «Lo Scar
pone » intorno a un suo fatto per. 
sonale concernente l'arrampicata 
da lui compiuta nel 1910 sulla pa-
reie 0. del Sasso Cavallo. Non en
tro nel merito stretto della qwe. 
stione; e solo mi limito a ricordare 
che già tre anni fa, in altra sede, 
ebbi a definire detta arrampicata 
la maggiore compresa d'anteguer
ra compiuta .nel gruppo delle Gri-
gne. Piuttosto, aderendo al suo de. 
siderio,. egregio Direttore, tenterò 
di sollevare qualche lembo dello 
scottante problema, sempre all'or
dine del giorno : 

La graduazione delle difficoltà 
E comincio con l'esprimere un 

mio convincimento. 
Credo, cioè, per quel senso di di

namismo che l'attività alpinistica 
contiene in misura' altissima — 
come tutti sappiamo — che il cri. 
terio odierno di stabilire la gra
duatoria delle difficoltà mediante 
relazioni matematiche , esatte, ' ri
sponda, in via di> massima, a un 
bisogno del tutto naturale, tanto 
più Se si consideri che la ricerca 
della <i difficoltà » è oramai una 
delle grandi forze motrici delPalpi-
nismo moderno^ anzi contempo
raneo. 

Ma alcuni sono d'avviso che è 

Va In un sacco e torna in un banle 
chi compie ascensioni senza l'ausilio d'nna carta topografica 

Recandovi sulle Grià,ne, portate con voi la bella carta 
edita dal Touring Club Italiano fin vendita a L.- 10). 
Potrete averla g r a t i s e f r a n c o d i porto abbonan
dovi subito a LO SCARPONE. La spesa è minima: 

L. IO .50 
L'abbonamento avrà v igore fino al 1° Novembre 1934 

Inviare vaglia, assegni o francobolli airAmminlstrazione de 
" L O SCARPONE" - Via Plinio N. 70 - Milano (IV) 

La %Carta delle Origne» sarà pure REGALATA a tutti i vecchi abbo
nati ed ai soci del « C. A. I. » di Milano e di Aquila che ci procure
ranno un nuovo abbonato. Aggiungere altri 20 cem.-per le spese postali. 

una brutta pensata, in quanto ^i 
tengono o temono, più ancora del 
mio amico Carugati, che"attraver
so Un slmile vaglio esca menomatit 
o trasformata nella sua essenza u. 
n'attività come l'alpinismo,, che 
tanto ci appassiona anche perchè 
si svolge in una sfera ideale. Ma 
ogni idealità, volere o no, ha il suo 
lato pratico e il suo lato tecnico; 
ed è perciò che, veduta da. questo 
doppio punto di vista, tutti dovreb
bero accogliere serenamente una 
qualsiasi graduatoria o scala delle 
difficoltà, — intendasi della dìffl. 
colta pura, senza tener conto dei 
pericoli oggettivi, — compilata 
cioè non i criteri del 'momento ma 
con rigore d'indagine; rigore in
dispensabile, in quanto la valuta
zione delle difficoltà vuole èssere 
Tnassimo amore di chiarezza, o al
meno deve soddisfare^ per quanto 
possibile, a questo ideale. 

L'alpinismo è scuola di vita, fu 
detto; non è dunque inopportuno 
che venga anche dosato per lezioni 
di difficoltà^ ^' 

Se poi esaminiamo la graduato, 
ria delle difficoltà da un altro pun
to di vista, vediamo, M es., che 
essa può soddisfare persino il no 
stro più intimo sentimento. Basta 
infatti pensare che con quei piccoli 
numeri ordinari della scala delle 
difficoltà si può sempre far rivive, 
rie in .noi l'anima del passato, 
qua.ndo — intendo •-r ciò che fu 
il corpo 0 la sostanza materialej 
per così dire, di una nostra ar
rampicata è, come un sogno inte. 
ramente svanito. Anche la scala 
delle difficoltà ha dunque la sua 
poesia. 

Ma, beninteso, la graduazione 
delle difficoltà non può a meno di 
seguire la sorte di tutte le cose del 
generCj non foss'altro perchè nulla 
vi è di assoluto a questo mondo e 
tutto è relativo. E in primo luogo 
non potrà mai essere fissata in 
uno schema chiuso, giacché, col 
progredire di tutti i mezzi e gli ac
corgimenti che la tecnica fornisce, 
con vece assidua, all'alpinista, oc. 
correrà rivedere di pari passo il 
sistema dei valori., in altri termini 
aggiornando la posizione gerar
chica delle singole scalate. E, per 
tale opera di revisione, si troverà, 
di volta in volta, una sede compe-
lente e legittima fra coloro che si 
saranno spinti più innanzi nella 
conquista di nuovi veri tecnici, os
sia nelle trovate più o meno ge
niali per vincere le difficoltà di 
montagna.. 

Se non c'he, si può osservare che 
ciò non potrà andare all'infinito. 
Giustissimo: con l'evoluzione del-
l'alpinismoj può darsi che, a un 
certo momento, si debba magari 
accettare il paradosso che nulla è 
veramente difficile se può essere 
superato; e allora anche la scala 
delle difficoltà avrà cessato di esi. 
sfere. 

Ma intanto èssa funziona con 
termini fissi; e solo la classifica o 
posizione nella gerarchia dei vaio-

prime nevi 
Fra il 13: fd il 19 dello scorso mese si notarono su tutta la catena alpina 

le prime nevicate della stagione. 
La caduta è stata particolarmente abbondante nelle Dolomiti, che appar

terò, il 14 scorso, tutte coperte di un candido mantello nevoso, A Canazei lo 
strato era di circa mezzo metro ; pure in Val Gardena la neve è caduta co
piosa. Sciatori Iella Val Gardena e della Val di Fassa, hanno già cominciato a 
rigare di diritte bcie la polverosa neve del Passo Sella e del Col Kodella. Nu
merose comitive di sciatori si sono ormai recate al Passo di Fetlaia ed hanno 
preso ad allenarsi su per l'erto pendio ghiacciato della Marmolada. 

Sui monti veronesi la prima neve è comparsa la mattina del 20 ottbore ed) 
il Monte Baldo ne è stato coperto da un alto strato. Le maggiori vette delle 
Alpi apuane e più specialmente la Tambura ed il Pisanino ne sono state co'-
perle il 19 scorso. Ilmattino del 18 si è pure avuta su tutte le montagne di 
Sulmona un'abbondante nevicata. SuH'Altipianò delle Cinque Miglia e nelle 
località dell'Alto Sangro, Roccaraso, Pescocostanzo, Za neve ha raggiunto 5 . 
centimetri di altezza. 

Il Passo dello Stelvio è da tempo chiuso al transito per l'alto strato,'che 
raggiunge gli 80 centimetri sulla carrozzabile e nelle alture circostanti supera, 
il metro. 

Recenti notizie dalla Volfurva dicono che a S. Caterina la neve è ormai 
scesa abbondante e sciabilissima, raggiungendo i 25 centirnetri, mentre sul ma-
gnijico campo di Plagheira, a poco più di mezz'ora di distanza, sorpassa i 
50 centimetri. 

Anche su tutte le altre Prealpi e sulla regione deWAppennino si è avuta 
la precoce apparizione del bianco elemento ad altitudini che di solito Vengono 
toccate solo d'invernò. Tutti i monti del Lecchese sono imbiancati, come pure, 
le alture di Intra,, i/ Mottarone (15 centimetri), le vette deH'Ossola e, negli 
Appennini, le alte valli del Cnrone, delta Trebbia e perfino) sulle colline del
l'Oltrepò di Pavia. Nella maggioranza/ dei casi, però, la pioggia che si è poi) 
susseguita, ha sciolto il bianco lenzuolo, mentre in località più alte, l'abbassa
mento di temperatura lo ha conservato. 

Le più recenti informazioni sulla nevicata di questi ultimi giorni dicono 
che la neve è scesa fino ai 1200 metri nel Biellese, cioè al Santuario d'Oropai; 
sulle cime ne2 C^navesano si calcola che lo strato sia alto 20-25 centimetri ;at 
Sestrières vi sono 25 centimetri di neve molle, a Clàvières 25 cm. sciabile, alla 
Capanna Kind 4Ò cm. e più ancora sui colli sitiiati sullo spartiacque Dora-Chi-
sone; a Sauze 20 cm. buona; a Bardonecchia 5 cm. e così pure a Oulx è Cesa
no, Nel Gruppo d'Ambin si ftanno oZtre 50 cm. La nevicata è stata abbon
dante anche nelle Dolomiti. 

Ad Alagna, Rima, Rimella, Carcoforo, Scopello e Capiasco, i campi pre
feriti dagli sciatori sono già coperti da uno strato di buona neve che raggiunge 
i 15 centimetri. Dato che là temperatura è assai rigida, si ha ragione di cre
dere che la neve resisterà. La mattina del 30 è salita aZ Rifugio Principe di 
Piemonte una comitiva di sciatori torinesi, i primi della stagione. Nel bacino 
del Brenil, ove pure sono giunti alcuni sciatori, essa misura 40 cm. d'altezza. 

//Rifugio Vaccarone del C.A.I. di Torino, situato nel Gruppo d'Ambin, 
rimarrà aperto, con servizio di custodia, dal!" al 15 corrente. 

S«Zio Splugà laneve ha raggiunto un'altezza considerevole. 
La mattina del 30 scorso, ha nevicato anche a Belluno, ricoprendo di uno-

strato dì pochi centimetri la città e le circostanti zone. Lo stesso è avvenuto 
in tutta 'la provincia e specialmente neH'Agordino e nel Cadore. A Cima Sap-
pada ri è un'aifezza di 30 centimetri ed uno spessore quasi eguale è stato mi
surato a Forcella Aurine. ; . 
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GITA IN AUTOPULLMAN AL SESTRIÈRES 
„ , 2 5 - 2 6 N o v e m b r e ,,.. =., . ... „, 

Partenza da Piazzetta Reale il 25 alle 14,30 
Partenza dal Sestrières, domenica 26 alle 16, arrivo a Milano verso le 21 

QUOTE 
L a g - comprendente: viaggio In autopullman - cena - pernottamento -

• * ' ' l.a e 2.a colazione all'albergo della Torre. 

L 7 7 - comprendente: viaggio In autopullman e pernottamento all'al-
• • • borgo della Torre. ' 

Le Iscrizioni sì ricevono tino al 22 corrente presso: 

A g e n z i a V i a g g i I . C a v a n n a - Via Unione 1 - T e l . 12-513 
Ditt'a F. l i i B r i g a t t l -Corso Venezia 33 - Via Carlo Alberto 31 
D i t t a IMera t i G i u s e p p e - Via IDurini 25 

ri alpinistici delle singole arram.itinerario dì montagna, e che non 
picate subisce, di 4ernpo in tempo, 
degli spostamenti ovvero retroces
sioni 0 promozioni. Già s'è visto 
note ascensioni valutate, sopravq,. 
lutatBj svalutate, le loro qualità 
pesate fino ai decimali positivi e 
negativi; per cui avviene, non di 
rado, che alcuni detentori di pri
me ascensioni compiute venti o 
trent'anni fa, non siano persuasi 
delle assegnazioni di grado che 
vengono fatte di quando in quan. 
.do alle loro piccole o grandi im
prese. 

E non hanno, tòrto, del resto, di 
ritenersi defraudati di qualche pun
to dai nuovi classificatori un po' 
meccanici, dal momento che que. 
sti devono pensare^ per emettere i 
loro giudizi, ai così detti ii ferri 
del mestiere » sempre più perfe. 
zionati e ai giouchi di corde sem
pre più ingegnosi, che si applica
no largamente nelle scalate d'oggi, 
E' un fatto che, in rapporto ai mez. 
zi usati n-el passato un po' lonta
no, l'energia psico.fisica sviluppa
ta in una salita di venti o trerit'an-
ni fa è pari a quella che si richie. 
derebbe, con i mezzi progrediti at
tuali, in un'ascensione superiore 
di un grado o magari di due. 

Penso a Preuss, che solo e sen
za chiodi d'appoggio o di assicu
razione, in arrampicata libera in. 
somma, supera per primo la pare
te E. del Campanile Basso di Bren. 
ta che porta il suo nome. Ora, 
gli arrampicatori d'oggi compiono 
bensì su qulla parete un'ascensio
ne di 5° grado buono; ma con ciò 
non possono dire d'aver rifatto la 
scalata del 1911, la scalata di un 
Preuss inerme davanti alla roccia 
incognita, solo con la sua grandis. 
siràa audacia. E le eserriplificazio
ni potrebbero' continuare per un 
bel pezzo. 

Per questo le valutazioni delle 
imprese passate non sempre pò. 
iranno piacere; ma bisogna accet
tarle tuttavia non per quello che 
esse veramente valgono; ma^ come 
si fa con le monete, per quello che 
corrono. 

Se non che, indipendentemente 
da ciò, c'è anche —•. e specie in 
ogni prima ascensione ~ una par. 
te di difficoltà che nel conto ob
biettivo va perduta, E non soltanto 
frazioni, in tali casi, se ne vanno, 
ma talvolta, unità intere; e sono, 
fra l'altre, le difficoltà derivanti 
da svariati elementi psicologici e 
da incognite che entrano nel gioco 
dell'azione atletica pura quando 
uno è primo a seguire un nuovo 

ii presenteranno affatto ai ripetilo, 
ri. Cosa ovvia, del resto. 

D'altra parte il variare e il mu
tare dei giudizi è proprio conso. 
stanziale all'uomo, cornee il variare 
e il mutare dei perìcoli è proprio 
delle più elevate montagne. Così 
può accadere che una nuova ascen
sione sembri più difficile d'altra 
precedentemente compiuta, finché 
non avvenga di ripetere l'una e l'al
tra per accorgersi del contrario. 

Si potrà obbiettare: ma col no
stre metro o bilancino, graduati 
ad hoc con i ritrovati .del giorno, 
si misura o si pesa, cioè si giudi, 
ca, questa o quella salita e non 
l'uomo che le compie. E l'obiezione 
sarebbe esattissima, • 

Comunque, la moderna scala 
delle difficoltà è figlia del tempo: 
essa si basa su delle convenzioni; 
essa è discutibile e sempre perfet
tibile; ma un valore permanente 
ce l'ha., in quanto ammonisce, mas
sime i giovani, che anche la vita 
alpinistica non consiste nel sempli. 
ce essere, ma nel continuo divenire. 

Con questo non presumo di aver 
detto cose nuovee; che, in caso 
contrario, farei la figura di quei 
ragazzi che credono di scoprire la 
vita, mentre la vita è già scoperta 
da un pezzo. 

Cordialmente. 
. , Eugenio Fasana 

L'On. ManaresI nella consulta della 
Società Storica del Risorgimento 

lì conte Cesare Maria De Vec
chi di Val Cismon, presidente 
della Società nazionale per la 
Storia del Risorgimento, ha con
ferito all'on. Angelo Manaresi, 
podestà di Bologna, la carica di 
presidente del Comitato di Bolo
gna, chiamandolo inoltre a far 
parte della Consulta, formata da 
Giovanni Gentile, Francesco Sa
lata, Gioacchino Volpe; Annibale 
Alberti e Antonio Monti. 

La t rans i tab i l i tà de i 
valìchjì a lp in i 

Fino ad ogigi risultano chiusi al 
traaosdto i seguenti valicihi : ^ 

Stelvioj Giovo, Pordoi, Falzare-
go, Sella, Piccolo e Gran S. Ber
nardo- Per il passo d i Montecro-
ce Gomelico è consigliabile l'uso-
di catene. 

Tutti gli altri passi sono aperti . 
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LO SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
V I N A T A L E A L P I N O 

Cominciano ad affluire in sede le offerte sia in contanti che 
in oggetti di vestiario che) saranno distribuiti ai poveri di . Val 
Coderà • Val Spinga - Valmasino - Valmalenco - Valfurva - Val 
Solda - Val Trafoi - Stelvio - Val Martello • Val Mazia - Val 
d'Ultimo - Valle Aurina. 

Il Comitato organizzatore, presieduto dal tesoriere rag. Mario 
Bello, prega i generosi soci di sollecitare V invio di quanto possa 
essere utile allo scopo benefico. , 

Basta una telefonata e manderemo a domicilio per ritirare 
le offerte. 

Gita al Monte Sobretta m. 3296 
Sabato 18 novembre 1933: 
Partenza in autobus piazzetta 

E cale ore 19. 
Arrivo a Bormio ore 24. 
Pernottamento : caffè-latte. 
Domenica 19 novembre : 
Partenza in autobus da Bormio 

ore 5,30. 
Arrivo a Santa Caterina e possi

bilmente oltre sulla strada del 
Gavia, ore 7. 

Arrivo in vetta Monte Sobretta 
(rn. 3296) ore 12. 

'Colazione al sacco. 
Partenza autobus da Santa Cate

rina ore 10. 
Sosta a Sondrio per il pranzo. 

Arrivo a Milano ore 23. 
Quota soci L. 65. Non soci L. 70. 
La quota comprende : viaggio, 

pernottamento, caffè-latte. 
Diriìttore di gita : Pompeo Mari-

monti. 

NOTIZIE IN FASCIO 

Orario della Sede. — Gli uffici di 
segreteria sono aperti tutti i giorni 
•feriali Ila ile 9 alle J2, dalle n alle 19 
e dalle 21 alle 2:J,30. Le sale della Se
do sono aiperte ai soci nei giorni fe
riali dalle 17 alle alle 19 e daiUe 21 
alle 22,30. -La seTa del sabato,- delle 
conferenze, nei gioimi if-estivi e so-
IciMiltà. Da Sezione rimane cliiusa. 

Biblioteca, — l.a biblioteca è aiperta 
ai iSOci nei jiiorni, non festivi, di 
anartedi sioveili e venerdì, dalle ore 
Sii elle 22,30 

Furto al Rifugio V. Alpini (Val Ze-
Ijrù) — Venne forzata la serratura 
•della poita del rifugio V Alpini 
asiportando bevande ed oggetti di ar
redamento. 

1 IVlì. c e . di lìorniio, avvisati del 
fatto, hanno subito iniziato le inda-
•giiii e si spera in un (felice esito. Il 
malfattore sceso in Val del Forno, 
salì al l'asso di Gavia (forzando il 
rifugio Albargo Brescia e scese poi 
in Valcampinica. 11 custode guida 
Conchini e il signor Tuana accorse
ro per constatare e riparare i danni. 

neggia solo, ma commette sacrile
gio, che il rifugio è casa e tempio, 
insieme, casa di uomini, tempio di 
Dio ». 

Incidente al rifugio Ponti. — Un in
fortunio 'ha causato n-eUle vicinanze 
del rifugio (Ponti la morte di un con
trabbandiere. 

Il custode del rifugio, signor Scel
ti Francesco di €attaeggio (ben co
nosciuto ed apprezzato dagli alpi
nisti che (frequentano la zona) è 
prontamente salito con una squadra 
per le ricerche, dimostrando buona 
volontà ed abnegazione. 

Rifugio Dosde in Val Grosina. — 
Venne riparata la porta, He finestre, 
il pavimento e le cuccette. Il rifu-

P R A N Z O S O C I A L E 

Il cotisueto pranzo annuale 
avrà luogo verso la metà del 

mese dì Dicembre. 
Con successivo avviso verrà 
indicata la spesa e la località 

, della riunione. 

gio è sempre aperto ed ora può ser
vire ottimamente di ricovero. 

1 lavori di ripristino vennero con
dotti a termine colla consueta cele
rità e competenza dal nostro Tuana, 
coadiuvato dalla guida Giuseppe 
Canclini. . 

Rifugio aperto alla Gianni Casati. 
— A completamento rdi quant(> pub
blicato (Sull'ultimo numero, comuni
chiamo che il rifugio Invernale oo-
siriLito a pochi pa&si più in alto 
dal rifugio Gianni Casati, è ora 
aperto argli alpinisti che vi trove-
:ranno confortevole ricovero. 

Nel rifugio, oltre alla (provvista (di 
legna, vi è anche 'un modesto depo
sito di cibarie fatto per -caira del 
isignor Txiana. 

(L'importo delle tasse di pernotta
mento, legna e viveri dovrà essere 
versato nel modo seguente : 

Alle guide se la icomitiva ne ha 
im accompaignamento; chi .scende in 
Val Martello : al custode : del rifu
gio Dux (sig. .Garilo Hafele), oppu

gna e cibarie sono espo(Ste nel ri
fugio. 

Si raccomanda a tutti i visitatori 
di scrivere sul libro visitatori 11 
proprio nome, loognome, residenza 
e società aluùia di appartenenza. 

Quando il rifugio Gianni Casati 
è aperto con servizio d'alber^hetto 
il rifugio aperto funziona come di
pendente. 

Regali dai soci. — Cartiera Vita 
Mayer e C , cancelleria; CasteMazzl 
Sergio, fotografie; Fa&ana rag. Eu
genio,- cancelleriai Galimberti Guido, 
numerose pubblicazioni; Pa(Store Pier 
Franco,. fotografie; Scheebeli Emi
lio, fotografie. .A tutti i gentili do
natori ringraziamenti vivissimi. 
. Archivio fotografico. — Il signoir 
Francesico M-edaglia, che con, tanto 
amore e competenza presiede all'Ar
chivio Fotografico, si (.'•aocomanida 
ai iSoci che durante la scorsa cam
pagna ailpinistioa avessero eseguito 
fotografie di fame dono di una -co
pia (scelta fra le più interessanti) 
per arricchire la .raccolta sezionale. 

Confidiamo che i nostri bravi so
ci fotografici (e sono molti) .racco
glieranno l'invito, ed intanto atten
diamo i primi doni. 

Concorso per le cartoline dei r i fugi . 
— Prossimamente verrà indetto fra 
1 soci un concorso a premi per la 
•scelta delle migliori fotografie da ri-

proiduirsi nella nuova sorte delle car
toline dei rifugi. Fotografi avvisa
ti e... , , , • 

Numeri arretrati della Rivista della 
sede centrale.— I soCi che non fanno 
racioolta della Rivista della Sede 
centrale sono pregati di farne dono 
alla nosctra Sezione. Sarà gradito 
-l'invio anche di ,numeri isèpàraU. 

Jlidu^ioni sulle Ferrovie delo Stato. 
— Al soci del C. A. I. ribasso del 
70 per cento individuale dal 15 no
vembre al 30 giugno. -

In memoria di una vecchia guida 
fi 31 agosto u. s. spegnevasi in 

Antronapiaria la guida Marani Lo
renzo, iscritta nel ruolo delle Guide 
patentate fin dal maggio 1891. 

Avev.a guidato comitive, escursio
nisti e scalatori si può dire su tutti 
i passi ed i picchi delle valli An-
trona, Bognanco, Devero, Formaz-
za ed Anzasca, che conosceva a pal
mo a palmo. 

Nel 1889 aveva pel primo fatta la 
salita dell'Andolla dal versante ita
liano. 

Nel 1898 avena fatto col Ragionier 
Prina del C. A. di Milano una cam.-
pagna anche in vai Camonica com
piendo da solo il 28 agosto la pri
ma ascensione delVAdamello per la 
parete ovest, partendo dal rifugio 
Garibaldi e ritornando per il pas
so di Brizio. V 

Innamorato .dèlie sue montagne, 
aveva continuato la su.n attività fi
no al 1923, acquistandosi non solo /.a 
stima di quanti vrano da lui guida
ti, ma anche l'affetto per i suol mo
di cortesi e premurosi e per il suo 
carattere piacevole. Era nato nel 1855. 

SCI CLUB MILANO 

Soci, è iniziato il tesseramento 
per l 'anno 1934 = XII 

Il rifugio là.'già ora in perfetto ordi
ne, grazie alle cure prodigategli. 

Tutti gli alpinisti si augurano di 
poter una (buona volita assicurare 
alla (giustizia gli autori di tali atti 
vandalici per essere puniti con una 
condanna esemplare. 

A proposito di questo triste fatto, 
(ricordiamo le severe'parole del no
stro Presidente. On. Manaresi: nChi 
ruba in un rifugio non commette 
solo un furto, ma prepara un assas
sinio: chi tocca un rifugio non dan-

ve all'Albergo Aquila -Nera • (del sig. 
Hafele del -rifugio Dux) a Morter 
(km. 2 dalla stazione di Coldrano) ; 

'Chi scende a Solda: al custode 
del rifugio Città di IVIìlano (sig. 
Giuseppe Pingera) oppure al sig. 
G. Pingera in Solda; 

Chi scende a Bormio: al , signor 
GiiNseppe Tuana custode del rifugio 
Gianni Casati; oppure alla Sezione 
di Milano idei C.A.I., Milano, via 
Silvio Peillico, 6. 

Lo tariffe del pernottamento: le-

M O N O G R A F I A N. 58 (Sci ist ica) 

M o n t e M a t t o (m.soss) 
E' una delle più belle montagne 

delle Alpi Marittime e si eleva tra 
la Val Mcris e la Valle dei Gesso 
della Valletta, di fronte al nucleo 
principale dell'Argenterà. 

Precipita ve'rso S per 170O m., 
mentre a O s'adagia dolcemente. 

Carte topografiche. — Tavoletta 
S. Anna di Valdieri (ISO del fo
glio 90) dell'I.G.M., 1:25.000. 

Bibliografia. — Alpinistica, G. 
Bobba, Alpi Marittime e prossima
mente la nuova guida Alpi Marit
time di A. Sabbadini e G. Zappa-
roli-Manzoni. Sciistica, Rivista iVIen-
silo anno XLIX, pagina 307. 

Prima salita con gli sci. — Gio
vanni Ellena, Edoardo Soria e Aldo 
Quaranta, il 19 gennaio 1930. 

Local i tà e modo d'approccio. — 
Da Milano a Cuneo, indi a S. Dal-
•niazzo di Tenda (linea Cuneo-Ven-
timiglia, o tram 
a vapore), poi in 
automobile a 8. 
Anna di Valdie
ri. 

Pernottamento 
— Nuovo Eisto-
rante degli Al
pini a S. Anna 
di Valdieri me-̂ AnnadiValdien 
tri 975. Non è possibile pei-not-
tare più avanti e difficilmente si 
possono avere le chiavi della R. 
Casa del ;Chiot. ; t 

Vettovagliamento- —• Possibilità 
di rifornimento a S. Anna di: Val
dieri. " - V 

Epoca di effettuazione. — Data 
la lunghezza della salita, m. 2200 
e. di dislivello, la gita diventa lun
ga e richiede quindi un buon alle
namento. Da gennaio in poi si può 
trovare ottima neve, dovuta spe
cialmente all'esposizione della V. 
Meris (a N del massiccio). 

Pericoli. — Non vi sono pericoli 
di slavine se non quando la neve 
t̂  in grande quantità sui pendii t ra 
il Bourel e la Cima di Ciapous. 

, I T I N E R A R I O 
Da S. Anna di Valdieri m. 970 si 

imbocca a N E la Valle della Me
ris e si segue, sci sulle spalle, la 
mulattiera, che lascia a d. i Tetti 
Barau m. 1190 e tocca i Tetti Biai-
sa m. 1224. Quando è possibile, a 
seconda dello stato del fondo, si 
calzano gli sci e si prosegue pas
sando dai Tetti Paladin m. 1326, 

njnatio 
3039 
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fra il M. Merqua a N e la Punta 
Morionera a S. Superato un gradi
no della valle si raggiunge il Gias 
del Prato m.; 1529 e più avanti, si 
gira lo sperone settentrionale della 
Punta della Meris e si sbuca nel
l'aperto bacino delle R. Case del' 
C h i o t m . 1700, alla cui estremità 
O sale un valloncello verso il Lago 
Sottano delle Selle m. 1882 (ore 3). 
Dal Lago la mulattiera dopo un 
tratto di costa s'inerpica con stret
tissime serpentine, sotto alcune roc
ce scure, e talvolta può presentare 
in questo punto un unico e diffici
le sdrucciolo. Seguendo le tracce 
della mulattiera si giunge al pia
noro soprastante, dopo il quale ri
prende l 'erta salita, che porta a 
L. Soprano delle Selle m. 2329. Al
l'altezza del lago si prosegue a si
nistra poi si abbandona a q. 2458 
la traccia «della mulattiera, che si 
dirige a d. verso il Colle di Val-
miana, e volgendo a S-E per ripidi 
pendii, si sorpassano i laghetti del 
Matto e si giunge sul nevaio che 
sale alla Forcella del Matto m. 3000 
e. Raggiuntala si lasciano gli sci 
e si prosegue verso la vicinissima 
vetta m. 3088 (ore 4-7). 

S. S. 

I corsi di sci 
a Cortina d'Ampezzo 

Anche quest'anno come già fece 
lo scorso anno, lo Sci Club Milano 
organizza i suoi corsi invernali di 
sci nella perla delle 'Dolomiti e 
precisamente a Cortina d'Ampezzo. 

Il grande successo ottenuto a Mi-
surina l'inverno scorso, che è stato 
la conferma controllabile dei risul
tati ottenuti ai corisi estivi dello 
Stelvio, ha consigliato il Sodalizio 
Milanese ad insistere in questa ini
ziativa, che, oltre a migliorare le 
cognizioni tecniche degli sciatori 
è anche la più efficace propaganda 
dello sport bianco, in quanto offre 
con modica spesa, il rnodo miglio're 
per imparare a sciare degnamente, 
ed a trascorrere almeno una setti, 
mana fra la neve ed il cielo azzur
ro al cospetto delle celebrate Do
lomiti. 

Il periodo minimo dell'istTuzione, 
è fissato anche questa volta in 
sette giorni, nei quali sono anche 
alternate gite sciistiche nei dintor
ni a seconda dell'abilità degli al
lievi. Allo scopo di migliorare 
sempre l'iniziativa dello Sci Club 
Milano, onde ottenere i maggiori 
risultati, si è deciso di affidare lo 
svolgimento delle lezioni di sci al
la «Scuola NazSonaTe di Sci di 
Cortina » della quale, come è no . 
to, è direttore il maestro Mario 
Bernasconi, così noto fra i fre-
frequentatorj dei nostri corsi di 
sci • estivi ed invernali da essere 
superflua ogni presentazione. 

Il maestro Bernasconi si è cir
condato di collaboratori di fama 
internazionale ; basti dire che gli 
istruttori rispondono ai , nomi di 
Lacedelli, Dimai, Menardi, Za'rdi-
ni e Zambelli per essere sicuri che 
l'istruzione sarà curata in ogni mi. 
nimo particolare e non :-i.anchcrà 
di dare i frutti che sperano rac
cogliere i partecipanti. 

Anche questa volta gli allievi 
saranno divisi in tre classi a se
conda della propria abilità sciisti. 
ca, ma, per meglio favorire ogni 
partecipante, si è deciso di istitui
re altre t re classi di specialità, e 
cioè : una classe per chi, tecnica
mente preparato, vorrà specializ
zarsi nelle gare di discesa e slsi-
l'om; un 'a l t ra per chi vorrà dedi
carsi alle gare di salto e di fondo ; 
ed un'altra ancora che effettuerà 
ogni giorno gite nei dintorni, sui 
classici itinerari delle Dolomiti. 

Naturalmente, per evitare fram-
mischiamenti nocivi al buon anda
mento della scuola, ogni allievo, 
il primo giorno, dovrà sottostare 
ad un esame davanti al direttore 
della scuola, il quale assegnerà 
l'allievo al corso a lui più confa, 
conte, modificando,,nei giorni suc
cessivi, in caso di miglioramento, 
tale assegnazione. " 

Per alloggiare confortevolmente 
gli allievi, la Direzidiie dello Sci 
Club Milano ha scelto due ottimi 
Alberghi a Cortina, e precisamen
te l'Albergo « Ancora » ed il «Vit
toria » ; i quali, oltre offrire un ot
timo trattamento, consentono Idi 
trascorrere 'nella regina delle Do
lomiti, una; settimana a prezzo mo
dico, ii-'i ' 

Il prezzo per sette giorni, co(m-
presa ogni tassa, 'servizio, scuola 
e gite, è stato stabilito in L. 275, 
cifra che è veramente modica in 
confronto a quanto è offerto, e 
cioè il pernottamento in 'camere 
riscaldate a due letti, tre ipasti 
giornalieri, scuola di sci e gite va
rie. Chi volesse avere una camera 
ad un letto, pagherà, oltre la quo
ta di L. 275 settimanali, un sup
plemento di L. 14 per ogni sette 
giorni. 

Ma se eventualmente qualcuno 
volesse un trattamento diverso, od 
avesse delle preferenze per qual
che albergo di Cortina, e^li può 
combinare direttamente nel modo 
che più gli aggrada, pagado L. 85 
settimanali per il solo corso di sci 
e conservando tutti i diritti degli 
altri iscritti. 

Tutti gli iscritti. ai nostri corsi 
di sci hanno diritto : 

A) al' posto garantito in uno 
degli alberghi scelti (Ancora o Vit
toria) ; 

B) distintivo dei corsi dello Sci 
Club Milano, a seconda della clas
se dell'allievo ; . 

C) al distintivo della Scuola di 
Sci di Cortina, a seconda della 
classe dell'allievo ; 

D) aJlla riduzione del 70 per 
cento sulle FF. SS. da qualunque 
stazione del Regno se l'iscritto è 
socio del C.A.I. o della F.I.S.L, 
valevole dal giorno dell'inizio del 
viaggio ; 

E) allo sconto del 50 per cento 
se non socio né del C.A.I. né deil-
la F.I .S.I . sulle FF. SS. e vale

vole 20 giorni dall'inizio del viag
gio; 

F) alla riduzione concordata 
sulla Teleferica del Pocol ; sui ser
vizi della S.A.D. e sulla Ferrovia 
Dolomiti per i viaggi in comitiva 
della Scuola. , 
, I corsi dello SCI CLUB MILA
NO incominceranno domenica ' 17 
dicembre e continueranno sino al 
15 gennaio 1934-XII ininterrotta
mente ; nel quale giorno scadono 
tutte Te facilitazioni concesse ai 
partecipanti. 

A giorni saranno pronti i pro
grammi della Scuola di Sci, e chi 
vi avesse interesse, può rivolgersi 
in Sede (via Silvio Peillico, 6) per 
avere ogni schiarimento, avverten
do che le iscrizioni sono già aperte 
e si chiuderanno, per ogni turno 
settimanale, appena coperti i po
sti disponibili, i quali, come è no
to, sono limitati. 

Noleggio sci. — (Per la piosslma sta
gione invernale — come di consue
to — vi sarà il noleggio di sci. Sul 
prosisimo numero si daranno le in
dicazioni rigirardanti le tariffe ed i 
gliomi ideile distribuzione. 

Pubblicazioni sciistiche in vendita. 
— Guida sciistica dell'Adamello L. 5. 
468 Itinerari sciistici (dal Colle di 
Tenda a S. Candido) L. 12. Carta 
(Sciistica del Bernina Scalino 25.000, 
L 3. Carta sciistica del M; Rosa 
.50.000, .L. 10. 

iDoni al soci che pagano la quota 
1933-34. — I socHcJie-si metteranno in 
corrente colla 'quota dell'atmo 1933-
1934 riceveranno in dono 1^ Guida 
e Carta Sciistica (50.000) del Passo 
di Koille e (delle Pale di S. Martino. 

Gite sociali.' —; Tutte le domeniche 
verranno organizzate gite di varia 
importanza e difficoltà, oltre a quel
le il cui elenco è stato poibblicato 
nel (nuBnero ideillo Scarpone del 15 
ottobre. 

I programmi dettagliati saranno 
esposti in sede e comtmicati alla 
stampa. 

Distintivo sociale. — Si raccoman
da ai soci di portare 11 distintivo so
ciale durante le gite. 

il concorso delja rivista d^l C.A.I 
Rudatis ha vinto il T premio 

L'on. Manaresi, presidente del 
Clulb Alpino Italiano, esaminati ol
tre 300 (bozzetti, ha proclamato viif-
citori del concorso per la nuova 
copertina della 'rivista 'mensile del 
Cluib Alpino Italiaiio i seguenti la
vori: primo premio di lire 1000 al 
bozzetto contrassegnato col motto : 
Solarità e vette, opera di Domeni
co Rudatis di Venezia; secondo 
premio 'di lire 600 al bozzetto con
trassegnato col mot to : AeroSj ope
ra di 'Giuseppe (Borgihi di Torino, 
terzo premio di lire 400 al bozzetto 
contrassegnato col mot to : V Alpi
ni, opera di Bruno 'Mezzoli di Mi
lano. Inoltre sono stat i classifica
ti 4.0 e 5.0 senza premio 1 lavori 
contrassegnati eòi mot t i : Robur e 
L'assalto, opere rispettivamente dei 
signori Irvinio Merlet di Bolzano 
e Renzo Bianchi di Bologna. 

..«^ ^ 

Nelle altre Sezioni 
LECCO 

•kin memoria di Attilio Colombo 
— L'iniziativa di rlcordaire con un 
segno duraturo il rocciatore e came
rata Attilio Colombo, precipitato re
centemente dalla Torre Elisabetta, 
sul Resegone, è riuscita, nella sua 
semplicità, una mainifestazione com
movente e fraterna. 

Tutte le associazioni leccbesi era
no lairgamente rappresentate dal iga-
gliardetto le da numerosi soci. Dopo 
scoperta la Croce e la targa con de
dica, ili seigretario del C.A'J. ha, con 
opportune parole, ricordato l'Amico 
scomparso, mettendone in rilievo le 
doti di cuore e di arrampicatore ap
passionato. Ha, quirodl, secondo il 
rito fascista; fatto l'appello dello 
i&ecmpairso. Un fascio di fiori venne 
'deposto snil luogo della sciagura. 
Il primo alpinista ttecchese perito sul
le sai'6 montagne, iha, cosi, avuto l'e
stremo saluto degli amici della mon-

I tagma; saluto che è, anche, una pro-
I messa e un atto- di fede di fronte 
alla tragicità del destino: perseve
rare nella sana e gagliarda pratica 
dell'alpinismo, scuola e palestra di 
nobilissimi ardimenti e fonte di gioie 
schiette e (profonde. 

AOSTA 
* Trasferimento di sede. — Questa 

sezione, in occasione dell'XI annua
le della marcia su Roma, si è traisfe-
rita nei locali del Palazzo degli ex 
Stati generali. 

Giova Ticoirdaire che questa sez'ione 
è la secónda d'Italia per anzianità. 
Essa è in possesso dì cimeli preziosi, 
quali vn « gìpaetuis barbatus », cioè 
un'aquila eoe la barba, esemplare 
più unico che raro, doni di caccia 
offerti dal He, la scala, la piccozza, 
i ramponi e una corda adoperati dal
l'alpinista inglese Wymper nella 

prima ascensione del Cervino, auto
grafi e fotografie di molte personali
tà alpinistiche del secolo scorso, do
cumenti delle guiàe valdostane che 
pantecipairono alle spedizioni polari 
e alle spedizioni 'all'Everest e al Ru-
wenzori, e l'elica idell'appareochio 
di • Parmelin, che^ sorvolò per poiimo 
il monte Bianco; nel 1913. 

T O R I N O 
* Il convegno intersottosezioruale 

della G. E. A. T. — Nonostante la 
bruma autunnale, accompagnata da 
nevischio, un centinaio circa di alpi
nisti torinesi e valligiani sono saliti 
festanti, 11 21 e 22 scorso, al rifugio 
« Geat » nel Vallone del Gravio, per 
tenere a battesimo il primo Convegno 
Intersottosezìonale, organizzato dal
la G,E,A,T,, auspice, la Sezione di 
Torino del C.A.I. ' 

Erano presenti 1 rappresentanti 
delle maggiori sottosezioni torinesi, 
tra le quali vanno In pairticolar mo
do notate, la « Qii|intlno Sella», la 
« Uget », da 0 Rocclamelone », e 11 
Dopolavoro F.R.I.G.T 

A mezzogiorno In punto, tatto l'ap
pello dei soci delle varie :sottosezloni 
caduti per la montagna, e per 1 quali 
hanno risposto con vxi solo grido i 
presenti, si é proceduto alla distri
buzione del diis'tiritlvl d'oro messi a 
disposizione del Convegno dalla 
«Geat». Distintivi che sono toccati 
a due nomi cari agli alpinisti tori
nesi, per la loro opera veramente 
disinteressata od encomiabile a fa
vore dell'alpinismo, per la loro bra
vura e 11 loro ardimento, scevro da 
ogni chiasso, per la loro tenacia nel 
sostenere l'ideale della montagna-
1 signori Colombo Michele del Dopo
lavoro Fiat e Boletti Raffaele, della 
« Geat ». Il reggente la « Geat » sig 
Virginio Berrà ha illustrato lo scopò 
di questa pirima manifestazione. 

Alla sera tutti 1 convenuti eramo 
nuovamente riuniti a banchetto a 
•S. Giorgio di Susa. Alle belle parole 
•dette.dal podestà rispose il sig. Ber
gami del Dopolavoro «Frigi», di
cendosi lieto di portare il saluto del
la sua sezione alla popolazione di 
San Giorgio, così grata e ospitale 
e agli alpinisti presenti. 

MERANO 
* Gita al Cevedale. — Questa Se

zione Indice per di 4 e 5 corr. una 
escursione sociale al Cevedaile Quo
ta L. 20, can diritto al viaggio, di 
andata e ritorno Merano-Hotel Zu-
iritt. ; 

ROMA 
*n programma del corrente mese. 

— Per il 4 e 5 córrente cruesta Se
zione indice una gita a i Parco na-
zacmale d'Abruzzo, con ascensione 
dei Monti Meta e Petroso e pernotta
mento al rifugio di Fórca Resimi. 

Bel 10 corr. è in programma una 
escursione al M. Navegna (m. 1506) 
via Ascrea, vale dell'Olito. Diret
tore: F. Lefevre. 

Il Rifugio Paolo Emilio Cichetti 
La Sede Centrale b a .approvato 

la costruzione del Rifuigio proget
tato dalla Sezione Aquila nel 
Gruppo dei Monti Sibillini, conce
dendo anche un sussidio. 

Già da tempo tale sezione h a 
esteso la sua zona di influenaa dai 
monti abruzzesii ancthe a quelli del. 
le zone circostanti. Particolarmen
te nel Gruppo dei iSibillini, mercè 
la propaganda e l'azióne efficace e 
costante dei soci Angelo e Giusep
pe Maurizi, è r iuscita ad assumere 
una iposizione di pr imaria impor
tanza. La costituzione della attiva 
e valorosa^éottosezione di ViissO', la 
puWblicazione del volume «Castel , 
luccio e i Monti Sibillini » di An
gelo Maurizi, le, •vittorie degli scia
tori aquilani a Forca Canapine e 
Bolognola, le prime ascensioni del
le principali vette del Gruppo per 
vie ancora inesplorate, tutte com
piute da quei soci, davano il dir i t . 
to ed il dovere di concretare in 
modo tangibile ed utile a tutti l'in
teressamento verso il bellissimo 
Cf u'ppo, da parte dei camerati a-
qìiilani. 

E' sorto cosi, sotto ila spinta dei 
consoci Maurizi che. compilato il 
progetto-per merito deU'ing. Pop
pino, ne hanno assunto la direzio. 
ne, il Rifugio «Pao lo Emilio Ci
chetti ». 

Nessun nome poteva essere piti 
adatto. La memoria del valoiroso 
socio caduto sul Gran Sasso non 
poteva essere meglio onorata ohe 
chiamandolo a tutela.re e protegge
re gli alpinisti che frequenteranno 
il Gruppo in cui egli fu il primo a 
compiere una scalata di roccia a-
«cendendo la parete orientale del 
Monte Vettore. 

I lavori sono etati condotti con 
energica celerità ed il Rifugio è 
ormai quasi pronto e speriamo di 
inaugurarlo ipresto. Il Comune di 
Montemonaco h a concesso gratui
tamente il terreno, i Comuni di 
Visso, Castel S. Angelo ed Ussita 
hanno elargito piccoli, ma signifi
cativi contrilbuti d i e stanno a di
mostrare il plauso e l'adesione del
le popoil.azioni circostanti. 

II Ricovero potrà ospitare fino a 
dodici persone e s a r à fornito di 
materassi, coperte, legna e arnesi 
da cucina e mensa; esso h a carat
teristiche originali idhe. per merito 
del progettista, lo renderanno, pu r 
nella sua modestia, igraldito e co
modo agli ostipi. Sorge presso il 
Lago di Pilato a m. 1980 vicino a l . 
l'attacco delle principali ascensio
ni eu roccia, in posizione utile an
che per la salita a l Vettore e adat
t a per escursioni sciistiche. 

Nuovo Rifugio per la zona 
del Fora 

Ci consta che a Colle Vareno, a 
quota 1370, ai piedi del notissimo 
e grandioso campo di sci di Monte 
Pora, Ohe si eleva sino a 1879 me
tri, dove, per solito, da novembre 
a tutto maggio vi è neve sciabile, 
per cu ra dello Sci' Club Presolana 
e della Sottosezione d i elusone del 
C.A.I., sarà , con la prima neve, 
aperto il nuovo Rifugio Colle Va
rano. 

Il Rifugio avrà per custode il 
noto asso dello Sci Club Presolana 
Mele Piccardi, che sarà in luogo 
tutti i sabati sera Ano alla dome
nica sera e, nella settimana, sem. 

pre ad ogni chiamata, anche tele
fonica. 

Recapito al Grande Albergo Pre
solana a Bratto e Sede dello Sci 
Club Presolana in Castione. ' 

Il Rifugio Colle Vareno avrà la 
capienza di circa 25, 30 persone, 
sa rà dotato di viveri e ristoro, 
avrà un ser-i^izio pe r il trasporto 
degli sci da Bratto con medio 
comfort come p«r i Rifugi di me
dia montagna ?on tariffe approva, 
te dallo Sci Cluh e 'Cluib Alpino. 

L'importanza del Rifugio è facil. 
mente comprensibile quando si 
pensi che metterà in valore uno 
dei pili vasti e vicini,campi di sci 
della, Lombardia, dotato di u n 
grandioso panorama sempre, cen
tro di facili itinerari per Lovere e 
zona della Presolana, fra la Val-
camonica, Lago d'Iseo e ]a,Valse-
rianà. 

Da Bratto a l Rifugio ascende 
comoda e facile mulattiera che si 
percorre in un'ora e mezzo. 
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OGNI LUNEDÌ E VENERDÌ 

ERATA DI PROPAGANDA 
INGRESSO CON PATTINAGGIO L. 3.-

B t L O x i o <a.l X / . l . S O 

Il miglior successo fra 
i manuali del genere! 

SANDRO PRADA 

"Breviario di Montagna,, 
U t i l e , p r a t i c o , e c o n o m i c o 

I nostri lettori unendo questo 
avviso ritagliato e sole L. 3, an
che in francobolli, lo riceveranno 
franco a domicilio, richiedendolo 

alla nostra Amministrazione 

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DI MILANO 

del C. A. I. 
Chiareggio, m. 1600 (Alta Val Malenco) -

Albergo Chiareggio già Sahenattl. Rin
novato Trattamento e prezzi famiglia
ri. Apribile in inverno - Conduttore Li
vio Lenatti. • Guida del C.A.I Chiesa. 

Alpe Devero. m. I60O - Albergo Cervan-
done. 

Cortina d'Ampezzo, m. 1200 - Hotel Vit
toria, aperto tutto Tanno Sconto 10% 

Genova Grand Hotel Savoy Majestic. 
Grado - Stazione balneare - Hotel Pen-

Sion Esplanade. sulla spiaggia. Scon
to 10% in gingno-Mluglio sino al 20 ago
sto: sconto 15% In aprile-maggio e dal 
21 agosto in avanti. 

Kandersteg, m. 1200 • Hotel Adler, vicino 
alla stazione, aperto tutto l'antfo. ri
scaldato. Sconto 5%. 

Madesimo. m. 1550 - Grand Hotel Made-
slmo - Albergo Cascata • Nuovo Alber
go Ristorante • Carducci ». aperto tutto 
l'anno, trattamento di famiglia. 

Mottarone Vetta, m 1500 Grand Hotel 
Mdttarone Vetta Sconto 10% - Hotel 
Pension Eden, sconto 10% - Villa della 
Neve dello Sci Club Milano. 

Maggio (Valsassina), m 772 - Grand Hotel 
Milano. Sconto 10%. 

Milano Albergo Commercio N. 6 
Monte Generoso (Canton Ticino m, 1754) 

- Albergo Vetta • Hotel Bella Vista 
Sconto 10%. 

Monte Albiga (auto Varenna-Esino), me
tri 900 Albergo Monte Albiga. Scon
to 5% 

Morter, a 2 km. dalla Stazione di Coldra
no (linea Bolzano-Malles) - Albergo A-
qulla Nera, propr. Fulgenzio Hafele 
(nella ^stagione estiva • esercisce il Ri
fugio Dux). Servizio d'auto pel Giova-
retto, m 1828. a un'ora e mezza dal 
Rifugio Dnx. Efconto 5%. 

S. Maria Maggiore (Ossola), m. 900 
Grande Albergo delle Alpi. Sconto 

S. Moritz Dorf (Engadinal. m. 1885 Ho
tel Waldhaus. 

Sormano - Rifugio Colma Piano Tivano, 
m 1200 - Aperto tutto l'anno. Sconto 5%. 

Sueglio (Dervio), m. 787 - Albergò Monte 
Legrone. Sconto 5%. 

Trafo=, m. 1750 Pensione Casa degli A-
beti. 

HOTEL PENSION BAHNHOF 
* TrciNO A I U O L O "»»*' ^ ^ 

BESTAUI!ANT — Oiiv«,( touU Nnnte — O A B A 0 8 _ 

Riscaldamento centrale Acqua corrente 
Bagni ecc. - Pista di pattinaggio • Ogni 
Sport invernale Prospetti a domanda 

(iinSEPPE MERATI 
M I L A N O 

V i a D u r i n i , N . 2 5 
Telefono 71044 

• 
Sartoria specializzata per Costumi 

Sportivi da Uomo & Signora 

Tessuti esclusivi IVIodelli speciali 
Confezione fine 

Completo Equ ipagg iamento da 
montagna ^ Materiale da Campo 

* 
Alpinisti, pei Vostro equipaggia
mento da montagna non dimen
ticate di acquistare queiio SUGAI 
per Voi espressamente studiato e 
fatto, e che si vende unicamente 

i n V I A DURilSI N . 2 5 d a 

GIUSEPPE M E R A r i 

S, A. INDUSTRIA L A N Z E S E 

SEDE: LANZO D'INTELVI (COMO) 

IN VENDITA PRESSO LE 
MIGLIORI CASE DI SPORT 

SCUOLA DISC! 
P A L U S E L L I 

(metri 2140) 

P A S S O DI R O L L E 

SCI ALPINISTICO 
d i v i s o in t re c l a s s i 
Corsi settimanali da Dicembre a Maggio 

Chiedere programma alla Scuola ' 
Fermo Posta-S. Martino di Gastrozza 

( T R E N T O ) 

LE FASCETTE PER SCIATORI 

Mmmm 
ELASTICHE IN DUE 5ENSI 

SONO TECMICAMEMrt U MÙ PERFOTE' 

I N C A S A ' 

I N V I L L A 

e necessar io 
provvedersi del 

Per ottenere la massima 
c o m o d i t à - s c u r e z z à 

p u l i z i a 

A L M A R E 

A l M O N T I 

I N C A M P A G N A 

In vendita nel 
migliori negozi Combustibi le Meta 

Il miglior rendimento si iia con gli A p p a r e c c i i i B r e v e t t a t i M e t a 
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LO SCARPONE 

Sci e alpinismo invernale 
Quello che si fa^nei vari paesi per'^limitare^i pericoli^della montagna 

Come aTBTamo a suo tempo pro
messo, siamo in grado di offri
re ai nostri lettori una delle 
relazioni originali presentate al 
4" Concesso internazionale di 
alpinismo, tenutosi lo scorso 
settembre a Cortina d'Ampezzo, 
relazione che t ra t t a di un ar
gomento di at tual i tà: «Sci ed 
alpinismo invernale ». Eelatore 
è il sìg. J. r . Michel di Ginevra. 

L ' a l p i n i s m o invemia ie e l a p r a t i . 
c a dello sc i in a l t a m o n t a g n a n o n 
sono s fuggi t i a l l ' a t t enz ione de l 
Clubs a l p i n i e del le •varie o r g a n i z . 
zaz ioni s i t u a t e ne l le r eg ion i mon
tuose . 

S e p a s s i a m o i n r i v i s t a c iò che, s e . 
c o n d o q u a n t o è a n o s t r a conoscen . 
za , è g i à s t a t o fat to n e i v a r i pae s i , 
c o n s t a t i a m o q u a n t o s e g u e : 

Germania ed Austria. — I n que
s t i d u e paes i , g r a z i e .a l l 'a t t iv i tà ohe 
v i •esercita il D. u n d . .0. A. vengo
n o affìssi m a n i f e s t i ed avvis i negl i 
a l b e r g h i e d o v u n q u e s i p o s s a r a g 
g i u n g e r e l ' a t t enz ione d e l puhbl ico 
p e r m e t t e r l o i n g u a r d i a . c o n t r o i 
per ico l i del la ' m o n t a g n a ne l l ' inver 
n o e d i n v i t a r e g l i s c i a t o r i , q u a n d o 
n o n a b b i a n o u n a p r o f o n d a cono
s c e n z a delle condiz ioni local i , a d 
u t i l i zza re i serv iz i del le g u i d e . I -
no l t r e , in ce r t i p u n t i pa r t i co la r 
m e n t e - pericolosi" p e r l e Va langhe ; 
sono s t a t e p o s t e - d e l l e sc r i t t e mol
to visibi l i , co l l a d i c i t u r a « P e r i c o 
lo di v a l a n g h e ». 

Nei r i fugi e nelle s t a z ion i ferro
v i a r i e , s p e c i a l m e n t e que l le del le 
fun ico la r i e telefer iche, vennero 
fissate t abe l le pos te i n ev idenza pe r 
s e g n a l a r e i p u n t i p a r t i c o l a r m e n t e 
peiricolosi d a l i>unto di v is ta del le 
v a l a n g h e . 

•Mediante il serviz io de l l a r a d i o 
a u s t r i a c a e ne i p a e s i m o n t a g n o s i 
de l pud d e l l a G e r m a n i a , Ip infor
m a z i o n i s u l t e m p o i n m o n t a g n a 
sono c o m u n i c a t e , d u r a n t e l ' inver . 
no7 pa recch i e volte l a s e t t i m a n a ed 
1 per ico l i d i valangihe e d i p e r t u r 
baz ion i a tmosfe r iche s o n o p u r e se
g n a l a t i ag l i a lp in i s t i , 

Francia. — I l €luib a l p i n o f r an 
c e s e , - c o n u n a l a r g a diffusione ne 
gl i a l b e r g h i e degl i avv i s i pubbl i 
ca t i n'el s u o o r g a n o ufficiale « L a 
M o n t a g n e », r a m m e n t a a g l i ec ia to-
r i ed agl i a lp in i s t i i per ico l i de l l a 
m o n t a g n a i nve rna l e . 

Ques te i n fo rmaz ion i c o n t e n g o n o 1 
s e g u e n t i p a s s a g g i : 

<i. Sciatori! Siate prudenti! 
« Poiché gli incidenti sono quasi 

« sempre dovuti all'inesperienza ed 
« air imprevidenza degli escursioni-
«stij cercate di evitarli seguendo 
« questi consigli: 

« N o n p a r t i t e m a i so l i : qualsia-
<t si comitiva deve comprendere al-
<( meno tre persone : il pìH abile la 
« diriga. Prima di partire, lascia-
« te un'indicazione sullo scopo del. 
u escursione progettata. 

« P r e n d e t e u n a g u i d a se non a-
« vele una lunga pratica delValpi-
unismo invernale, se non sapete.ri
ti conoscere le varie qualità di ne. 
f. ve., Se il tempo è minaccioso (Con-
v.s.uitate~l'elenc^;^^elle guide scia-
« trici del C.A.F.). 

« Lo sci p u ò r o m p e r s i : portate 
il con voi quanto può necessitare 
« p e r le riparazioni ed una punta 
« di ricambio ». ' 

c( U n a t t a c c o p u ò r o m p e r s i : ab. 
ubiate sempre con voi una correg-
« già o 'una cordicella per ripu
lì rarlo ». 

<i L ' acc iden te p i ù b a n a l e p u ò a-
« ve r le p i ù se r ie conseguenze 
« quando manchi un compagno che 
<t possa aiutarvi o i mezzi materia-
<ili per rimediarvi. 

(( L'alpinismo inveniflle le esige 
«un a t t r e z z a m é n t o a p p r o p r i a t o . E -
<i àavìinatelo prima di ogni escur-
« sione. 

<( Teme te le v a l a n g h e in qualun-
<( qzie tempo, ma soprattutto dopo 
ic una nevicata o all'inizio del di
ti sgelo. Soltanto una grande espe
ti rieiLza ci fa imparare a conoscere. 
<i la qualità pericolosa delle nevi. 
« Rompere un pendìo anche molto 
<i debole può, in certi casi, deter-
(( minare una valanga. Se il pen
ti dio è ripidoj levatevi gli sci, sa-
<i lite o discendete direttamente. 
<i Infine, traversate i canaloni con 
« precauzione. 

u S ie te p r i n c i p i a n t i ? Salirete fa
ti cilmente, ma guardatevi dalla 
« spossante fatica delle cadute nu. 
« merose in una discesa un pò 
<( lunga. 

« L ' a l t a m o n t a g n a non è permes-
« sa che agli sciatori buoni alpini-
« sti che formano una comitiva o-
tijnogenea. Uno sciatore novizio o 
ti mal allenato può mettere in pe
ti ricolo tutti i suoi camerati di a-
ti scensione. 

ti I g i o r n i sono cort i : non lascia, 
ti tev-i sorprendere dalla notte ton
ti tani da un rifugio.- Imparate a 
ti costruirvi uri ricovero di neve in 
« caso di bivacco forzato. 

t( I n caso di nebb ia o di cat t i -
« v o t e m p o non perdetevi di vista 
a l'un l'altro e ritornate in fretta 
« all'albergo 0 al rifugio. 

« Informatevi sui r i fùg i u t i l i zza . 
« ll)ili e sul modo di accesso consul
ti tando gli opuscoli-guida, a Alpi e 
<( Pirenei » del G.S.M. (Gruppo de-
» gli sciatòri di Montagna del 
tiC.A.F.). 

« Abbiate sempre con voi una 
« b u s s o l a ed u n a c a r t a topograf lca . 

« Se t r a v e r s a t e u n gh iacc ia io , ab-
<( Mate due corde : una sarà porta
ti ta dall'ultimo della comitiva; 
« questi si terrà molto lontano dat
ti l'altro portatore di corda che non 
« dovrà camminare in testa. 

c( La marcia sui ghiacci compor
ti ta rischi speciali che non si pos
ti sono affrontare senza il concorso 
<( di una guida o pna lunga espe-
urienza dell'alta montagna. 

« S e l a traJversata d i u n pend io 
« sogge t to a v a l a n g h e non può es-
« sere evitata, si dovrà lasciare un 

« permettono di scavare rapida-
timente nella direzione indicata 
a dallo spago-j con una vanghetta 
ti di, cui ogni comitiva deve essere 
a piunita. 

« E v i t a t e l a t e m e r a r i e t à e non 
ti abbiate falso amor proprio. Non 
a presumete mai'troppo dei vostri 

« mezzi fisici, né della vostra resi-
ttstenza morale. Pensate alle cir-
ti costanze piii •sfavorevoli ed ai 
umezzi di trionfarne. 

« L a p a d r o n a n z a del lo sci p u ò 
« e s s e r e ' n n a c a u s a d i per icol i s e 
« n o n 'è a c c o m p a g n a t a a d u n a se 
ti r i a conoscenza de l l a m o n t a g n a ». 

Il so t t o seg re t a r i o d i S t a to a i La
vor i Pubb l i c i ed a l T u r i s m o e l'Uf
ficio n a z i o n a l e de l T u r i s m o pulitoli-
c a n o e f a n n o aff iggere le seguen t i 
r a c c o m a n d a z i o n i : 

« Sciatori! abili o principanti, fa. 
miliari o non pratici della regione, 

s i a t e s e m p r e p r u d e n t i . 
Non dimnticate mai che la mag

gior causa di mortali accidenti in 
montagna, nell'inverno, è il ca t t i 
vo t e m p o : 

1) co l s u o a v v i c i n a r s i che, anche 
a del serenoj coincide spesso col 
soffiare di un vento'caldo ed'un 
brusco rialzo di temperatura, il cui 
effetto è di favorire le valanghe 
spontanee o lo srriottamento di ne
ve causato dal peso stesso degli 
sciatori; 

2) co l l a s u a p r e s e n z a tanto piii 
temibile quanto è più improvvisa 
ed aggravata dal f reddo , dal ven
to, dalla nébb ia , dalla t o r m e n t a , 
dalla n o t t e : . . 

3) delle s u e conseguenze , valan
ghe o slavine il cui pericolo é tan
to più durevole se la caduta di 
neve è stala più abbondante. 

Non p a r t i t e m a i so l i , s ia te b e n 
e q u i p a g g i a t i , 

^ Qualunque sia il vostro numero, 
abbiate sempre fra di voi una gui
da oppure un compagno che abbia 
esper ienza del la m o n t a g n a . 

E soprattutto, se vi è nebbia, se 
è appena nevicato, se minaccia 
cattivo tempo, non allontanatevi 
dai dintorni immediati delle loca
lità attrezzate per la pratica degli 
sport invernali». 

I l (bollettino meteoro logico de l la 
T o r r e Eiffel, c o m u n i c a t o d u e vol te 
a l g i o r n o , d à ind icaz ion i g e n e r a l i 
che g l i a lp in i s t i s p e r i m e n t a t i p o s 
s o n o i n t e r p r e t a r e , m a n o n vi sono 
a n n u n c i spec ia l i p e r i g i o r n i d i 
sgelo o q u a n d o vi s i a n o per icol i d i 
v a l a n g h e . 

Italia. — I Ibollettini de l l ' I s t i t u to 
r ientra le meteoro log ico sono p u r e 
c o m u n i c a t i d a l l a r a d i o e r ip rodo t 
t i ne i g io rna l i q u o t i d i a n i . ' 

Polonia. — 'Gli a v v e r t i m e n t i c i r 
c a 1 r ischi , del la m o n t a g n a s o n o 
com'unica t i d à d i c i t u r e g e n e r a l 
m e n t e pos te s u ca r t e l l i me ta l l i c i 
sopirat tut to nel le s t az ion i i n v e rn a 
li , r i fugi , ristoranti, uffici, a lbe r -
igiil e p o r t a n t i , o l t re a l tes to , l a 
s i g l a "-SiÓ.S. ) ) . - - ' • • • - • - , • - -

L'ufficio meteoro log ico cen t ra l e d i 
V a r s a v i a n e i suoi c o m u n i c a t i s u l l a 
s t a m p a e p e r r a d i o I n d i c a s e m p r e , 
d ' in 'vemo, l a p r o b a b i l i t à de i c a m 
b i a m e n t i a tmos fe r i c i i n m o n t a g n a 
e dei re la t iv i per icol i . I no l t r e ven
g o n o p u r e pubb l i ca t i s u i q u o t i d i a 
n i e t r a s m e s s i iper r a d i o i d a t i co
m u n i c a t i d a l l a S t a z i o n e meteoro lo 
gica n e l T a i r a e n e i m o n t i Be-
sk ides . -

Svizzera. — F i n d a l 1923 il Club 
Alpino Svizzero s i è occupa to , d ' ac -
coirdo c o i r i s t i t u t o meteoro log ico 
cen t r a l e d i Zur igo e c o l l a Direzio
n e g e n e r a l e de i te legraf i e de i t e 
lefoni, di s t ab i l i r e u n servizio m e 
teorologico, i n m e r i t o a l q u a l e sono 
a p p a r s e s u l'« A l p i n a » del 15 a p r i , 
le 1923 le in fo rmaz ion i Che r i p r o -
d u c i a i n o : . 

ali C.A.S. ha così condotto a ter
mine Un compito che lo preoccu. 
pava da tempo e la cui soluzione 
si imponeva sempre più, special
mente dopo ogni incidente di mon. 
lagna causato dalle condizioni me
teorologiche. 

Il pronostico del tempo stesso fu 
la causa prima dell'introduzio
ne del servizio meteorologico. Già 
da oggii pronostici del tempo sono 
annunciati due volte al giorno e, 
secondo l'osservazione generale, 
essi hanno considerevolmente gua
dagnato in certezza, precisione ed 
estensione. 

In secondo luogo, i mezzi tecnici 
per la diffusione dei pronostici 
hanno' fatto grandi progressi in 
questi ultimi anni. Spett'a alla Di^ 
rezione generale dei Telegrafi il 
merito di aver reso queste previsio
ni accessibili agli scopi turistici-

Il servizio meteorologico è stato 
messo alla -prova il 16 aprile 
1923 e fissato definitivamente il 1^ 
maggio. 

Tale servizio permette a chiun. 
que di informarsi, a partire da 
mezzogiorno e dalle 18. sulle P're-
visioni del tempo dell'indomani; 
basta agli, interessati di rivolgersi 
alla stazione centrale della rete lo. 
cale la quale., dietro richiesta, co
municherà loro il a piccolo bollet. 
tino » steso. Questo bollettino, che 
conta 5, 10 o 15 parole, e che la 
stazione centrale di meteorologia a 
Zurìgo emette ogni giorno (salvo 
la domenica) alle 11,15 ed alle 
17,15, è trasmesso a tutti gli uffici 
telegrafici e centrali telefoniche di 
prima e seconda classe e, a loro 
mezzo, a tutte le centrali di terza 
classe. 

Nello stesso tempo, i bollettini 
sono affissi affli sportelli del loca
le di servizio dagli uffici telegra
fici e telefonici di prima e seconda 
classe, come pure dagli uffici di 
terza classe. 

L'istituto meteorologico centrale 
di Zurigo completa i suoi pronosti 

iurìgò intervallo fra una persona'ci aggiungendo osservazioni sugli 
<( e l'altra e ciascuna di esse dovrà indizi del tempo, caratteristici per 
ti trascinare un lungo spago rosso, la montagna, come le tempeste, i 
<i In caso . di valanga, queste pre 
ti cauzioni ^riducono al , minimo il 
tt numero' àegli sciatori travolti e 

,>pèriàcco^.jda; montagna'^ ln'Ì8 

pericoli di valaìighe, l'apparizione 
del ti foehnn, le forti cadute di 
neve fresca, le nebbie alle varie al. 
titudini, i cambiameiiti improvvisi 
di tempo, ecc. 

Cosi ogni escursionista ha la pos
sibilità, sia d'estate come d'inver. 
no, di informarsi preventiìvamen-
te ed anche durante una gita, sul, 
le previsioni del tempo e le condi-
zioìii della montagna che ne risul. 

tano. Il bollettino serale, soprat
tutto, lo informerà esattamente 
sulle condizioni del giorno dopo». 

S e g u o n o l e tariffe fissate p e r le 
r lohles te I so la te e p e r g l i albbona-
m e n t i , s i a p e r 1 d u e bol le t t in i ohe 
p e r u n o solo , tariffe a b a s e a s s a i 
m o d i c a . 

Po i c o n t i n u a : « E' sperabile che 
questo servìzio meteorologico., così 
organizzato, sarà accettato il più 
presto possibile dalle associazioni 
escursionistiche. Siamo convinti 
che molti accidenti di montagna 
potranno essere evitati coll'utiliz-
zazione delle presenti possibilità. 

Raccomandiamo ai soci del C.A. 
S. di approfittare di questa nuova 
istituzione; noi vorremmo special, 
mente raccomandare ad ogni sezio
ne di abbonarsi ai bollettini, sia 
d'estate che d'inverno. Questi boL 
lettini, affissi una o due volte al 
giorno nel locale della sezione, ren
deranno grandi servizi ai soci. Il 
servizio meteorologico potrà sussi, 
stere a condizione che il suo_^ rap
porto finanziario sia soddisfacente 
per l'amministrazione dei telegrafi 
e dei delefoni ». 

Ques to servizio si è con t inuamen
te pe r f ez iona to ed offre qu ind i l a 
poss ib i l i t à p e r gl i s c i a t o r i p r e o c c u . 
p a t i d i n o n p a r t i r e i n c a s o d i t e m . 
p ò dubbioso , di d o c u m e n t a r s i in 
m o d o e s t r e m a m e n t e (facile consu l 
t a n d o ' i c o m u n i c a t i che sono affissi 
i n t u t t i g l i "uffici pos t a l i . I n o l t r e è 
s e m p r e poss ibi le i n t e r r o g a r e a 
mezizo te lefono l ' I s t i t u to m e t e o r o 
logico d i Z u r i g o , c h e raocogl ie le 
in fo rmaz ion i p r o v e n i e n t i da l l e s t a 
z ioni di a l t a m o n t a g n a come J u g -
f rau joch , S a n t i s , ecc . 

M a l g r a d o t u t t i gli sforzi fa t t i i n 
ques to c a m p o , l ' I s t i t u t o c e n t r a l e 
meteoro log ico l a m e n t a ohe ques te 
i n fo rmaz ion i n o n s i a n o magg io r 
m e n t e u t i l i z za t e diagli s d i a t o r i e 
che i n ce r t i c a s i n o n n e v e n g a af
fa t to t e n u t o con to . L ' I s t i t u t o s tes 
so c o n s t a t a d i e , m a l g r a d o gl i a v 
v e r t i m e n t i d i t e m p o per icoloso, a-
scens ion i diffìcili s o n o i n t r a p r e s e 

q u a n t u n q u e le p r e v i s i o n i m e t e o r o -
logi fhe lo s c o n s i g l i n o a s s o l u t a m e n -
tee. Es so e s p r i m e 11 vo to c h e c o n 
u n ' a z i o n e jr iù e s t e s a i n q u e s t o c a m 
p o s i g i u n g a a. conv ince re g'ii a lp i 
n i s t i e g l i s c i a t o r i d i n o n d i m e n t i 
c a r e g l i avvis i che v e n g o n o l o r o 
d a t i , ciò d i e eviterelbibe spesso in
c iden t i ant ìhe g r a v i . 

Cecoslovacchia.,— Lo s t a t o d e l l a 
n e v e e le cond iz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
s o n o a n n u n d a t e ' r ego la rmen te , n e l -
l 'invei-no, s u i g i o r n a l i ed. a mezzo 
r a d i o . 

Conclusioni 
S a r e b b e a u g u r a b i l e che il s i s te 

m a d i diffusione del le i n fo rmaz io 
n i meteoroloigiche r e l a t i v e a l l a 
m o n t a g n a come esis te i n Svizzera 
e c h e è s o p r a t t u t t o u t i l m e n t e com
p i t a t o d a l l e i n d i c a z i o n i conce r 
n e n t i 1 rischi d i ca-ttiVo t e m p o ed i 
per ico l i 'di valanighe, fosse g e n e r a 
l izzato e a d a t t a t o i n m o d o p r e s s ' a 
p o c o t m l f o r m e i n t u t t i 1 p a e s i Che 
h a n n o zone a lp ine . Ques te c o m u n i , 
caz ion i , c h e è s e m p r e po'ssiiblle 
c o n s u l t a r e neg l i uffici p o s t a l i s-viz-
zer i , p o s s o n o r e n d e r e g r a n d i s e r 
vizi.' L a pubb l i caz ione a mezzo r a 
d io p u ò . p u r e e s se re p r e z i o s a p o i 
ché r a g g i u n g e n o n so l t an to g l i in
te r e s sa t i , m a le •famiglie di ques t i 
e p u ò q u a l c h e v o l t a i m p e d i r e che il 
g iovan i i n e s p e r t i 'od i m p r u d e n t i si 
m e t t a n o i n c a m m i n o col ca t t ivo 
t e m p o . ,,. 

Gli avvertimenti ed i consigli ema
nati dal Club Alpino Francese non 
costituiscono certo Una novità: sen
za andar troppo lontano, basta ri-
cordar'e anche l'articolo pubblicato 
su uno dei primi numeri del nostro 
giornale dal iconte Ugo di 'Vallepia-
na, presidente dello Sci Club Mila
no. Indubbiàrnente, però, in Francia 
si dà ad essi una maggior pubblici
tà e ' onesto costituisce la parte più 
imvnrtante detta relazione. 

Utilissimo il servizio di informa
zioni meteorologiche organizzato in 
Svizzera. PercM non si potrebbe ten
tare anche in Italia gualche cosa dì 
.simile? Bnsterebhfi per ora. che, al
meno nella stagione invernale, l'I
stituto centrale meteorologico ili Glio
ma o quello di Brera, per Milnno, 
anniìinnessero nelle loro guntidìnne 
rrevisioni, aualche accenno partico
lare sulle rìrnbabiiUà del tempo nel
le zone alpine. Sarebbe un primo 
passo, in attesa di una migliore or
ganizzazione. 

G. P . 

IL NOSTRO AFFANNO 

Ritorno alla casa sui monti 
Ho i piedi insanguinati. 
Ho battuto le vie maestre del mon

do, ho adagiato il capo per il riposo 
d'un minuto o d''una notxita su soglie 
sconosciute, ho visto sorgere l'alba 
sulle metropoli fragorose ed immense. 
I miei capelli sono stati scarmigliati 
dal soffio di tutti i venti. La mia go
la ha placato l'arsura nello zampillo 
di opposte sorgenti. Le mie mani han.-
no sfiorato il viso delle donne d'ogni 
razza, sante e prostitute. Il mio cuore 
ha sofferto i pericoli più gravi, gli ag
guati più perfidi. 
. Ho i piedi insanguinati, ; . . , 

Pure la felicità non l'ho trovata. 
Ho preso la via del ritorno tra i 

zio le scale. S'abbandonerà a me per 
non stramazzare, ed a me sembrerà ]un 
peso di piuma quello del suo corpo ». 
Cosi mi figuravo la scena del ritorno, 
cosi... 

— Perchè dunque mi chiedi da 
guanto tempo ero qui, se avevi la cer
tezza di trovarmici sempre? 

— Non so, ma ti voglio bene, ecco. 
Tu, Ada, non mi serbi rancore? 

— Soltanto mi rammarico che siano 
trascorsi cinque anni per la mia gio
vinezza eh'è tua. 

E mi ha tirato a sé, sulle ginocchia, 
offrendomi,la. bocca stremante. 

Tutto che fu mio,j ritorna mio. 
I capelli di Ada: ondulali, nerissi-
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miei monti, verso la mia casa diser
tata. 

La felicità, fatta persona, m'atten
deva con occhi mansueti di bimba. 

— Da quanto tempo sei qui? 
— Anche prima che tu partisti sono 

stata qui. Allora i tuoi occhi non mi 
vedevano perchè guardavano lontano, 
lontano, laggiù verso la piana, e la 
mia implorazione non giungeva a te, 
intento al richiamo di sirene invisi
bili, 

— Ma confessa, almeno, che sei 
mutata.: Quando partii non ti lasciai 
bella e desiderabile come ti ritrovo, 

— Non sono mutata; sei tu che ri
torni cambiato. 

— E non hai dubitato del mio ri
torno? , , 

—̂  Mai. Un ritornello mi ccfntava 
dentro : « Tornerà, tornerà, tornerà ». 
Vedi; ogni volta che ho rifatto il mio 
letto, non ho mancato di rifare il tuo. 
Potevi apparire in casa di momento in 
momento, stanco e disfatto. Anche ieri, 
al rumore d'un passo chiodato, an
sante e scarmigliata schiusi di botto la 
finestra e mi sporsi sul viottolo. E tu, 
m'hai pensato? 

— Sempre. Sopratutto la notte, 
quando nel letto straniero, protetto 
con poche coperte, il freddo e il di
giuno m'indolenzivano le ossa e mi 
toglievano il sonno. Mi figuravo la 
scena del ritorno. « Giungerò inaspet
tato in un mattino dì primavera, quan
do i pascoli saramio tutti una fioritu
ra di colchici, di ranuncoli e di gen
ziane, ma non la troverò in attesa die
tro i vetri delle imposte. Non batterò 
con le nocche alla sua porta verde. 
M'aggirerò nell'orto, assaporando do
lorosamente l'ansia dell'indugio, men
tre il cuore batterà da spezzarsi. Ella 
s'affaccerà nelle vesti da faccende per 
stendere il bucato al sole. Abbasserò 
il capo ed ella non mi riconoscerà nel
le spoglie di un pellegrino magro e 
cencioso, fermo nel suo orto, e s'av-
vierà a ritirarsi. Sarà giunto allora il 
momento di farmi riconoscere... Ella 
getterà un grido e scenderà a precipì-
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mi, divisi in due bande sulle tempie, 
come sono lunghi i ciuffi laterali da 
che io non li accorcio con le forbici! 
Sul prato davanti alla casetta li sciol
go lentamente, li districo con le dita 
a guisa di tridente; poi mi tuffo entro 
quella fremente macchia nera che le 
avvolge le spalle e la gola. 

Gli occhi di Ada:; chiarità di stelle 
e densità di abissi spalancati. Le so
pracciglia di Ada: esili e rettilinee. 
Le ciglia di Ada: vibranti come le ali 
delle farfalle. Le palpebre di Ada: 
morbide, tenui, sensibili.... 

Mi smarrisco nella minuta ricogni
zione e rn'inebrio di felicità. 

Tutto che mio fu, mio ritoma. 

Al vespro riodo le,campane del mio 
paesello. Mi semprà squillino con un 
timbro diverso. Le note sono le stesse: 
miredò, miredò, miredò. Il ritmo sem
pre ugualmente vivace. Ma un'onda in
solita di gioia si sprigiona dal loro 
cuore di bronzo e si diffonde ampia-
'mente giù per la valle, dope il tor
rente luccica tra le ghiaie bianche. 

Il sole cade di là dai monti, dietro 
una cima sulla quale in mezzo a tre 
abeti, è una piccola chiesa. Gli uc
celli vanno a dormire nei loro nidi 
e cantano le ultime canzoni' della 
giornata, non solleciti del cibo di do
mani. Mi vengono in mente le parole 
evangeliche : « Guardate gli uccelli del 
cielo: non seminano, non mietono, 
non raccolgono in granai; eppure il 
Padre celeste li nutrisce... ». / fiori 
del colchico si chiudono lievemente e 
congiungono i petali come piccole ma
ni per pregare. Essi sono puri come i 
gigli della campagna:.... « non fatica
no, non filano ; eppure io vi dico che 
Salomone stesso, con' tutta la stia glo
ria, non fu vestito come uno di lo
ro.... ». 

Un po' di odore d'incenso vien sul
l'aria della sera dalla porta aperta del
la chiesa vicina. Suonano ancora le 
campane: miredò, miredò . 

* * * 

F l n l a n d e s l 
di Betulla e di HIckory S» O I 

SPORTARTIKLAR 
Agente: V. Sjostrom - Milano - 'Via Negri N. 8 

La mamma in cucina ha raccolto da 
terra un pane sfuggito dalla madia e 
lo bacia dicendo perdono al Signore 
per l'offesa arrecata. 

Allora mi dirigo verso l'uscio e sul 
gradino di pietra che il passo dei miei 
padri ha logorato, m'inginocchio a 
pregare. 

ODO SAMENGO 
del Gruppo Italiano Scrittori di Montagna 

— : • • • • 

L'attività alpinistica 
dei Nucleo "Maqnignaz,, 
Degna ve ramente .d'essere (segna;; 

lata, ad . ammiraz ione ed esempio d i 
moatl, è l 'at t ività alpinist ica svolta d a i 
soci del 'Nucleo Alpinistico I ta l iano 
Maqùignaz .di Milano nella sooTisa 
stagione .estiva, s i a che s i vogliano 
considerare le at t ivi tà individuali , 
che quella ufficiale del l ' in tero gruppo. 

Quest 'u l t ima ebbe quest 'anno ta 
sua .esplicazione nel meraviglioso 
nedo central'B .delle Alpi Retlicbe e 
precisamente .al Pian del Lupo (me
tr i 1.600 s. m.) nel l 'a l ta Val Malenco 
dove furono .erette le tende .del sesto 
Attendam-ento sociale. 

E veramente r iuscit issimo f'ui que
sto attendam.ento, capace appena di 
una vent ina di persone, m a -frutto 
di u n a organizzazione intelligente e 
direi perfetta, da par te .dei .dirigenti 
del Sodalizio, d i e non s i a r res ta rono 
d i n n a n z i a l le difficoltà inevitabili e 
talvolta grav i , inerent i a questo ge
nere d i organizzazione. 

La dura ta del l ' a t tendamento fu d i 
15 giorni (dal 13 a l 27 agosto) e le 
giornate di presenza ben 170. 

Il tempo m'«ravlglioso (permise u n 
nujmero stragrainde (di gite, ' .data 
aii'Che l a locali tà invidiabile, ne l la 
verde e ombrosa conca .di Chiareg
gio, t ra i gruppi del Beirnina e de l 
•Disgrazia, .dalle ciclopiche strut ture, 
da i vast i martori.ati ghiacciai e dalle 
scintillanti cres te 'estollentesi in -ce
lebrate vette e vicinissimo al g ruppo 
dei Monti del Masino, .gioielli di gra
ni t ica arobi te t tura , dalle pio.desse 
paurose e .da'He cuspidi ardi t iss ime. 

E .benché freddo e 'Scheletrico, è 
più .eloquente d i .qimlsiasl commien-
to, l 'elenco 'delle gite compiute : 

Agosto 14: Gita 'al lago P i ro la 
(m. 2.200), r i torno all 'Alpe Ventina. 
Si ragg iunge il bivacco Taveggia pe r 
l'.er.to e diffìcile Canalone della Ver
gine. 

Agosto 15 : I l t empo incerto non per
mise .la 'salita 'del Disgrazia, e si ef
fettuò la più breve Punta Kemedy 
per la non facile, .cresta Est. Coloro 
che 'erano r imast i a l l ' a t tendamento 
raggiunsero il Passo del Muretto. 

Agosto 16: Si isale all 'Alpe Sisso-
ne. Tre vi rimangoaio a pernot tare . 

Agosto 17: Tre soci si recano a l l a 
Cima Meridionale di Chiareggio 
(gruppo .del Masino) che vien su
perata pe r il suo versante nor'd-est. 
Prima ascensione. 

Agosto 17: In numero'so gruppo 
vlea r aggiunto il lago Pirola e l a 
Cima del Duca (gruppo Disgrazia). 

AgOiSto 18: Nuovamente a l bivacco 
Taveggia, m a s i 'deve tornare per
chè le s i * amache sono già occupate 
.da 5 alpinis t i . 

Agosto 19: Solo u n piccolo gn ipno 
ritenta le prove .del Taveggia, ed h a 
finalmente fortuna. 

Agosto 20: Dal Taveggia è rag 
giunta 'da costoro la vetta del Mon
te Disgrazia pe r l a bella ed a r d i t a 
via .della « c o r d a m o l l a » . I l iritor-
no viene effettuato pe r la non facile 
cres ta est s ino a l la p u n t a Orientale 
(Speranza) ed a l passo Cassandra. 
Frat tanto tu t t i gli a l t r i raggiungono 
l'Alpe Ventina. 

Agosto 21 : Il tempo cattivo guas ta 
la gi ta a l la Sassa di Fora o Pizzo 
Fora (.grappo Bernina) . 

Altri effettuano l a gi ta a Pr imolo 
(sopra Chiesa). 

Agosto 23: Tre soci s i por tano a l 
l'Alpe Sissone e v i pernot tano . 

Agosto 24: 'Costoro raggiumgcH'O l a 
Cima Settentrionale dì Chiareggio 
(.gruppo M'asino) pe r la s u a .cresta-
'GiSt 

A'gosto 25: Gli stessi salgono ail 
passo e Pizzo Vazzeda (gruppo Ma-
isino). 

Agosto 23: Viene effettiiata l a gi ta 
•al pizzo Tremoggla (gruppo Ber
nina) 

Agosto 24: Tut t i i .soci, ad eccezio
ne dei suddet t i t re , compiono l 'ascen
sione, u n a comitiva, del Sasso d'En-
tova (gruppo Bernina) ; l 'a l t ra co
mit iva pe r .il lago Paiù , Alpe Mosel-
l a . Bocchetta .delie Forbici, e si por
tano pi a l la c a p a n n a •Marinelli. 

Agosto 25: Salgono il Pizzo Ber
nina '(4.050) ed i l Pizzo Bianco. 

Aigosto 26: Viene .compiuta la t ra
versata 'dei Pizzi Palù (gruppo Be.r-
n ina ed il iritom.o dn giornata a Chia
reggio 'per l a bocchetta .del Torno. 

Ho detto che .non occorrono com-
•m'enti, m a r ich iamo l 'at tenzione n o n 
solo sul la frequenza m a sulla se
rietà e difficoltà di a lcune gite, spe
cialmente se compiute, come lo fu
rono spesso, i n -g rupp i numerosi (ta
lora tutt i 1 campeggiant ì ) e inoltre 
senza .guide. 

Qualora poi s i voglia considerare 
l 'attività isolata di a lcuni soci, si 
.dovrebbe compi lare u n a lista .di a-
scensioni m a i p iù finite. Mi limito 
alle principaiissimie : 

28 luglio - 12 agosto. Due Soci han 
no compiuto u n meraviglioso giro 
alpinistico nel le Alpi Pennine. Fu 
ra.ggiunta l a Dent d'Hérens pe r il 
bivacco .dei Cors, sal i to il Cerjjtno p e r 
l' .Hamli e idisceso per l a via italia-' 
na; fu compiu ta la t raversa ta .del 
Breithorm, Castore, Liskamm è la 
Cresta Gnifetti-Nordend del Rosa.' 

20 - 27 agosto . Altro Socio visita il 
Campeggio del C.A.I. a l Breuil com
piendo l.a t raversa ta 'dal Teodulo-
Furiooen Grat ;Bec Pio Merlo; Chà-
teau des Dames; dal iRifugio Duca 
•degli Abm.zzl lo Bionde h a raggiun
to il Cer%)ino. 

27 .agosto - 10 set tembre. Tre soci, 
al t e rmine del Campeggio N.A.I.M, 
raggìun.gevano p e r il passo .di Mello 
la c a p a n n n a Fe r ra r lo e compivano 
nei giorni seguenti l ' interessantissi
mo giro di tut te le testate del Masi
no per il sent iero Roma. Fu scalata 
la punta Basica, l a punta Seriori, 
la S. Anna e la Torelli, il Barbacan. 

Recatisi poi In Val 'Cod.era ed al la 
capanna Volta in Val .dei Ratti non 
poterono compiere a l t re 'ascensioni 
causa 11 .cattivo t empo sopraggiunto . 

Con l a nosta lgia 'delle vette, m a 
la soddisfazione .di u n a ri 'uscitissima 
ca.mipagna alpinist ica, è r i tornato 
ognuno ne l l a ci t tà . 'Ma negli occhi 
pe rmane il fascino delle altézze, l a 
volontà è protesa a nuove sempre 
più belle, ascensioni; così in sede. . . 
'già sono a,H'oridine del giCTno d .pro
getti pe r la campag!n.a sciiiStica e 
quel la alpinìst ica ventura . 

Giovanni De Simon! 

Una medaglia a Giovanni Gandini 
Con cerimonia semplice e signifi

cativa il Podestà di Lecco ha con
segnato in occasione dell'annuale 
dèlia Marcia su Boma alla guida 
della Società Escursionisti Lecchesi 
Giovanni Gandini, la medaglia al 
valor civile conferitagli dal Mini
stero degli interni. 

Il DD[a degli Abruzzi [onunemorato a Praga 
Il 20 ottobre, a Praga si è avuta, 

nella sala dell'Istituto Geografico 
Cecoslovacco, la commemorazione 
solenne di S. A. R. il Duca degli 
Abruzzi e di due altri illustri esplo
ratori ed alpinisti italiani: Um
berto Balestrerò e Francesco Go-
nella. La cerimonia, promossa dal
l'Istituto Geografico dell'Università 
Carlo in unióne all'Istituto di Cui, 
tura italiana di Praga e del Cldb 
Alpino Cecoslovacco 

Il Ministro Rocco ha ricordalo 
le grandi benemerenze acquisite dal 
principe sabaudo nel campo scien
tìfico ne ha anche rievocato la lu
minosa vita di soldato, marinaio, 
esploratore ed alpinista. 

Ila preso poi la parola il prof. 
Svambera, direttore dell'Istituto 
Geografico dell'Università Carlo, il 
ijuale con commossa orazione, trac
ciando la grande figura del Prin
cipe esploratore, ne ha additato le 
benemerenze e gli immensi serinzi 
di cui tutta l'umanità ha goduto i 
più grandi benefici. 

Il Presidente del Club Alpino 
Cecoslovacco, Filai, ha infine ac
comunato alla figura di Luigi Ame
deo di Savoia quelle di Umberto 
Balestrerò e Francesco Gonella, i 
valorosi alpinisti la cui perdila, ha 
detto l'oratore, ha addolorato non 
solo l'Italia ma tutta il mondo che 
ricorderà sempre i grandi scom
parsi. 

La Mostra Fotografica 
della S.A.M. 

Non a caso questa Mostra è s ta ta 
aperta al pubblico il giorno 28 otto
bre. Per opera del Regime l 'alpini
smo ha ricevuto negli ultimi anni un 
impulso vigoroso, dilatandosi dal la 
cerehia r i s t re t ta del pochi appassio
nati fino a ineludere tu t t a quanta la 
migliore gioventù d ' I ta l ia . I nostr i 
rocciatori sono oggi fra 1 più ammi
rat i d 'Europa, e nelle gare invernali 
i nostri sciatori contendono animo
samente il primato agM agguerri t i 
campioni nordici. L'Alpe, con le sue 
superbe bellezze, col sacrifici che ri
chiede per essere conquistata, è m a e 
sl:ra di generosi ardimenti alle nuo
ve generazioni che .sono cresciiute sot
to il simbolo del Littorio, e questa 
numerosa raccolta di immagini foto
grafiche vuol essere, pur nelle sue 
limitate possibilità, una dlmostrazito-
ne dei grandi r isul tat i raggiunti nel
lo sport della montagna grazie alle 
provvidenze delle istituziionl fasciste. 
Un senso gioioso di vita anima i no
stri giovani, 1 quali si spingono nel
le zone eccelse delle Alpi per coglier
vi la massima luce e inebriarsi a i pa
norami inobliabili, paghi se al r i tor
no possono ricontemplare nelle loro 
fotografie le scene vissute. 

Picchi nevosi, pinnacoli da sparvie
ri, precipizi, valloni foschi e pendii 
fioriti, distese di nebbie che sembra
no mari in tempesta e fughe di' nubi 
in formazioni d'Apocalisse, giochi di 
sole e d'ombra, contrasti , armonie, 
tu t te le visioni che affascinano lo 
eguardo dell 'alpinista nelle sue ar
rampicate fin sugli impervii ghiac
ciai sono in questa Seconda Mostra 
che la Squadra alpinisti milanesi ha 
organizzata e con.dotta a ottimo fino 
nei suoi spaziosi locali di via Unio
ne 5. col patrocinio del Dopolavoro 
provinciale di Milano. 

Domina il pittoresco, fermato sulla 
pellìcola fotografica davanti ai colos
si del Bianco, del Cervino, del Rosa, 
dell'Adamello ; o cercato con amore 
artistico lungo l ' immensa gradinata 
alpina, sia nel giorni dS burra.sca, coi 
cicloni galoppanti sui cieli, sia nella 
stagione serena, quando i! sole illu
mina la pace delle selve e M lavoro 
degli uomini. Visioni, in generale, di 
forza, t r a la maestà dogli abissi <̂  
dfelle vette, ma in cui non m.anca 11 
motivo' grazitoso e poetico, che ripo
sa l'occhio del visitatore come ripo
sa l 'animo del fotografo che lo ri
trasse. 

Cosi : ecco, su un fondo dolomitico 
che staglia sul cielo la sega delle sue 
creste, una contadina attende placi
damente alla fienagione; o una fila 
dì covoni eampeggJij sul tramonto a-
ranclato; o quat t ro esìli spighe sono 
tut to il primo piano d 'un paesaggio 
profondo. 

Alcune delle opere esposte hanno 
figurato nella recente Esposizione fo
tografica alpina a Cortina d'Ampez
zo. F r a i partecìpantf sono molti pie
montesi assai noti : Mario Prandi , 
Giulio Cesare, Barsacchi. Vavassori, 
N. F m a , A. Ravedati , Associazione 
Fotografica «Ala ». Carlo Matis. E, 
Dotto. L. Barberis . 

Un contributo notevole ha dato 11 
Circolo fotografico milanese con Gui
do Pellegrini, A. De Marchi-Gherìnl, 
lo speleologo Cesare Chiesa, Giulio 
Galimberti, E. Grit t l , F . Valentinls, 
Armani, E . Villa, G. But t i . 

Ancora, fra i milanesi, L, Brama
ti, A. Buranelli , M. Nunzi. L. Lam-
bertenghi, L, Bellosi del Gruppo Fo
tografico « Fa lc », E. Brambìl'la, Ad. 
Guggiarì, P . Pozzo, A. Baseggio, A. 
Neirotti, E. Guicciardl, Ugo di Val-
lepiana del O. A. !. . P . Emardl , A. 
Morinì. L, Rivolta, N. Curtì, R. Ca
stagnola. 

Dal punto di viista puramente foto
grafico la Mostra è ricca dì lavori 
ottenuti con procedimenti diversi, dai 
bromuri alle resinotlpìe, dalle stam
pe con reticolo a quelle in decalco o 
a dSsegno. dai viraggi semplici alle 
intonazioni composte. Non manca la 
tecnica moderna : una figura sola con
tro una nube, una teorìa di ombre 
in marcia sulla neve, ecc. 

Due belle manifestazioni dell 'alpi-
smo italiano, le spedizioni al Caucaso 
e in Persia, sono suggestivamente pre
senti nelle immagini del luoghi t ra
versati dagli esploratori. Per la pri
ma, effettuata da accademici milane
si, l 'avv Gasparotto ha esposto una 
serie di interessanti e chiare disposi
t ive: per l 'a l t ra il prof. Desio ha In
viato varie vedute documentarie che 
illustrano 1 paesi originali toccati nel 
lungo percorso. 

Anche agli alpinisti i tal iani 11 mon
do apre le sue porte perchè dapiper-
tut to il prestigio dei Fascismo li ac
compagna e li aiuta. 

La Mostra, che conta un centinaio 
dì espositori con un totale di cinque
cento lavori, resterà aper ta al pub
blico fino a l 12 novembre dalle ore 
21 alle 23, e .nei giorni festivi a.n-
che d a l l e 10 al le 12 e .dalle 15 al le 
19. Ingresso L. 1. •• 

E, Grossi Beiiezanti 

grafici. Buon per loro se trovano gior
nali che li ospitano e li pagano. 

Però ci sia lecito lanciare le no
stre palle di neve a chi si crede in 
diritto di traslocare il Cervino dove 
gli fa comodo, come abbiamo oià 
detto nello scorso numero a proposi
to della pellicola « La signorina del
l ' au tobus» , e ci sia pure permesso 
di lanciarle con più violenza a que
gli che, criticando il film, scambia 
il Cervino con... Monte Merlo. (Ohe, 
dico, a che gioco giochiamo? Sem-
bra uno scherzo). 

Mi è stato infatti segnalato il se-
ouyente brano: 

« Un a l t ro vibrante appunto v a 
fatto a quelle &c^esa& di .montagna. Ma 
l'amico Malasomma, s'illude propr io 
che si possano impunemente fonde
re le Dolomiti con par t icolar i rico
noscibilissimi, della mon tagna Ab-
bruzzese? » (« Cinema Illustrazione », 
delVn ottobre 1933). 

Chi sa come si sganascia dalle risa 
Va. amico Malasomma y>! Sì, perchè 
nel film — lui — si era sbizz.arrito 
un po', presentando Zermatt sotto le 
vesti di Cortina d'Ampezzo e il Cer
vino nello sfondo, al posto del Mon
te Cristallo. Si era preso licenza di 
fare uno scambio scenografico per 
abbellire i quadri, così, come i-poe-
tì, che hanno a loro disposizione li 
« licenza poetica » ogni qualvolta 
non sanno trarsi d'impiccio, lui, in-
vece. Nunzio Malasomma, aveva crea
to la • « licenza cinematografica » 
Ora, ecco che quel suo amico mattac
chione del « Cinema Illustrazione » 
io vuole criticare da cima a fondo, 
senza respiro, e lo critica proprio 
dappertutto con dei « vibrati appun
ti » terribili. E scova fuori persino 
i « par t icolar i riconoiscibilissimi » 
della Montagna Abbruzzese, che sa
rebbe poi il Cervino di Zermatt « fu
so con le Dolomiti ».'... Bella figura 
per un critico... Ah!... Ah!... Che ri
dere! 

Intanto il pubblico che va al ci
nematografo e che leagc le riviste 
cinematogra.richc, non capisce più 
niente: chi gli mette il dubbio che 
hanno voluto inflvócchlarlo, prim.a; 
chi gli sussurra che lo voglian far 
passare da fesso, dopo. 

Il fatto si è che comincia a diffi
dare della .serietà dei clnem.atografi 
e dei criticoni, non solo ma si do
manda quando verrà applicata la 
legge, e le relative sanzioni, anche 
a questi signori, che vogliono truf
farlo e diffamarlo. 

Perchè è truffa vendergli acqua 
per vino e... Gran Sasso per Cervino. 
Perchè è diffamazione tacciarlo così 
apertamente di essere un allocco... 
che non capisce niente. 

Per farla, finita io propongo un 
corso di perfezionamento per ì regi
sti, nel quale si studi n tondo 'la 
sensibilità visiva e il grado di capa
cita intellettiva del pubblico; un 
eorso speciale ad alta tensione dì 
geografia montana [orografia) per i 
critici cinematografici; e un terzo cor
so per gli uni e per gli altri, dove 
SI insegni loro la serietà, o — per 
10 meno — si faccia loro capire che 
11 Cervino è riconoscibilissimo in tut
ti i modi e che nessuno può e deve 
cambiarlo. 

Ser Brunetto. 

P u b b l i c a z i o n i r icevute 

« Cima Undici » di Giovanni Sala -
Ed. Cedam, Padova, 1933 . L. 5, . 

Si traua di un'ulteriore postilla al 
bel libro Guerra per Crode di G. Sala 
e A. Berti del quale su queste colon
ne parlammo diffusamente. Questo 
opuscolo ha Io scopo di rivendicare la 
imparzialità del libro citalo ed a ri
stabilire alcune verità sulla famosa 
conquista del Passo della Sentinella a 
Cima Undici avvenuta nell'anrile del 
1916. 

Come è noto, la magnifica impresa, 
progettata e diretta dal Generale Ven
turi e comandata dal capitano Giovan. 
ni Sala, fu mandata in effetto dalla 
Medaglia d'Oro On. Italo Lunelli, col 
concorso di altri umili ed altrettanto 
valorosi ufficiali e soldati alpini, in 
seguito decorati di medaglia d'argen
to al V. M. 

L'importanza alpinistica e militare 
di quel fatto d'arme ha fatto sì che 
— attraverso a varie pubblicazioni 
frammentarie e personali — sorgesse
ro sproporzioni ed inesattezze, dovute 
per lo più all'entusiasmo ed al sapore 
di leggenda che il racconto dell'im
presa pviò ingenerare. 

Ora il Console dott. Giovanni Sa
la, attore e testimonio di quelle epiche 
giornate, nell'opuscolo teste uscito 
tende, con l'apporto di nuovo e ricco 
materiale documentario, a far rientra
re nell'orbita della verità storica le 
lamentate inobbiettività. 

S. P . 

Palle di neve 

Nozze. — Il nostro valoroso col
laboratore, ing. Arturo Tanesini d i 
Bolzano, il 23 scorso h a impalmato 
la gentile s ignor ina Dina Sangiorgi . 

Ai neo-..<5posi il nostro più cordia le 
au,gurio. 

Altre peripezie del povero Cervino 
Dai cinematografi ai criticoni! 7̂ a 

nostra grande montagna, la punta 
eccelsa del nostro spirilo matcHallr-
zata nel monolito del Cervino, cele
bre in tutto il mondo, indicato- a dito 
T-c^fìno dai ragazzini sulla carta del 
cioccolato svizzero, il Jìe delle Alrd 
è stato detronizzato d/iV.a... precoce 
ignoranza dei saputelli. 

Ma non è affar nostro il vagliare 
le capacità di certi crilin cinemalo-

" M o n t i d ' I t a l i a , , 
Fra le svariate pubblicazioni di pro

paganda del turismo, l 'E.N.I.T. ne ha 
recentemente edita una che riveste uno 
speciale interesse per la modernità del
la veste, la ricchezza e la chiarezza 
delle fotografie e dei disegni, le pre
ziose se pur necessariamente succinte 
informazioni in essa contenute. Il vo
lumetto è opera di Domenico Rudatis 
e porta il titolo « Monti d'Italia » (I). 
Il Rudatis ne scrisse il testo, eseguì i 
disegni e la sintetica copertina, ne cu
rò la veste tipografica: paternità in
tegrale, quindi. 

Minimo era Io spazio in rapporto al
la materia da trattare e perciò arduo 
il compito dell'Autore, specie dovendo 
seguire le esigenze turistiche. Ma vi è 
pienamente riuscito, riscuotendo la pie
na approvazione del Commissariato ge
nerale del Turismo ed anche quella di 
S. E. Manaresi, Presidente del C A I . 
E' notevole, soprattutto, la finezza e la 
varietà dei caratteri usati e l'evidenza 
delle cartine — una trovata del Ral'jtis 
— poiché ottenute senza stampe spe
ciali, combinando t i po , e calcografia. 
Le fotografie, tutte riproducenti le vet
te più famose ed i punti più suggestivi 
della catena' alpina e - prealpina, dal 
Monte Bianco alle Dolomiti, dal Gran 
Sasso alla Sicilia, non sono tutte origi
nali perchè certi motivi e «oggetti sono 
pressoché necessari. Però pubblicate 
così a piena pagina figurano assai me
glio che nelle solite inquadrature, dan
do un'impronta di originalità e di mo
dernità a tutto il volumetto. 

G. P. 

(1) « Monti d'Italia ». Ente Nazionale In
dustrie Turistiche - Ferrovie dello Stato, 
edizione italiana. 
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LO SCARPONE 

Prodromi delFattività sciatoria 
Le scuole nazionali di sci 

Già si è detto della prossima 
apertura di scuole nazionali a 
Cortina d'Ampezzo ed al Sestriè-
res, che saranno frequentate dai 
singoli sciatori che desiderano rni-
gliorare la loro tecnica. Il corpo 
insegnante sarà formato da mae
stri diplomati dalla F.I.S.I. 

Oltre alle suddette scuole si 
svolgeranno, sempre sotto l'egida 
della Federazione^ diversi corsi 
invernali in vane località, fra 
cui JRoccaraso e Gorvara Lavinia. 

In quanto ai corsi per maestri 
di sci^ oltre a quelli di Cortina 
e del iSestrières, è probabile che 
ne venga tenuto un terzo anche in 
Vai Gardena. 

Allenatori esteri in Italia 
Informano da Roma che la F . 

I. S. I. ha ingaggiato tempora-
neamieiite l 'austriaco Leo Gasperl, 
uno dei migliori discesisti europei 
quale allenatore per gare d i di-

^ scesa e slalom 
Il Oasparel ha battuto u n a me

dia d i oltre 135 chilometri sul chi. 
lometro lanciato. Egli avrà l 'in
carico d i recarsi presso gli Sci 
Clubs che ne faranno richiesta al-
da F . I .S . I . per istruire gli sciato
ri nelle due specialtà. In base alle 
richieste dei vari Sci Club, la Fe
derazione stabil irà jle date e le lo
calità dove il maestro austriaco 
dovrà recarsi. 

I l Gasperl è arrivato il 29 scor
so a Milano e per le iprossime fe
ste dei primi d i novembre si tro
verà allo Stelvio a disposizione 
del Direttorio provinciale d i Mi
lano della F . I .S . I . Questo invita 
gli sci Club milanesi in speciali 
modo ad _ approfittare dell'occa
sione peir inviare i lor© migliori 
atleti che vogliono perfezionarsi 
nella discesa. Le lezioni saranno 
date gratuitamente. 

In proposito è da notarsi che, 
mentre finora gli sciatori, special
mente valligiani che desideravaaio 
speciailiizarsi dovevano recarsi in 
•località prefissate, talvolta assai 
scomode per la laro ubicazione, 
ora potranno avere quasi g, domi
cilio l'allenatore, poiché il Ga-

sperl si recherà di volta in volta 
nelle varie vallate, dietro richiesta 
degli Sci Club. Egli ha fissato la 
sua pr ima tappa appunto _ allo 
Stelvio, mettendosi a disposizione 
degli sciatori valtellinesi e dei mi. 
lanesi che .pel 4 e . 5 corrente si 
recheranno numerosi allo Stelvio. 

I Anche Piet Kiellbcrg, assunto, 
come si ricorderà dall'ex h.i 
per la preparazione dei nostri 
sciatori per le Olimpiadi d i Lake 
Placid, r imarrà ancora a di,siposi-
zione della nostra Federazione 
come allenatore per le gare di 
fondo e di eal to: Kiellberg verrà 
anche autorizzato dalla F . I .S . I 
per la costruzione' di trampolini, 
figli e gi^ ~*" '̂" - ' c*„r.4-«:x.««r. 
sistito d a 
Egli è già stato al Sestrières, as-

un ingegnere, per sor
vegliare la costruzione d i due 
trampolini : uno deilla po r t a t a di 
60 metri e l 'altro per allenamen
to. Attualmente il Kieillberg si 
trova a Eoccarasó per la sistema
zione del trampolino « Roma ». E' 
infatt i intenzione di questo comu
ne di fare di Roccaraso un centro 
invernale d- pr imo ordine, con 
una «patinoire» e'd una pista 
per bob. 

I primi calendari proviniciali 
T O K I N O 

In una riunione recentemente 
tenutasi a aorimo dei dir igenti le 
«ocietà e Sei CUub della fxovin-
cia, vennero fissate le seguenti 
principali manifestazioni agoni-
Bticne, salvo approvazione della 

Dicembre 17: a Sauze d'Oulx: 
Coppa Carpano (fondo, S. C. Frai-
tiève); 31 a Balme: Coppa Amici di 
Baime (mezzo fondo); gennaio 6-7 a 
Clavieres: gara di discesa, libera a 
tutte Xe società, federate, campionati 
studentesclii piemontesi di fondo, 
salto e combinata; 7, a Ussegilo; 
Coppe Giroia (fondo); 13, a Bardo-
aecenia: Coppa CO'nsiglio Provin
ciale deiiriEconomia (allievi, discesa 
e salto); 21, a Bairdoneccliia: Giorna
ta sciistica Jemmlnile; 28, a Bartìo-
necoliia: Coppa Brezzi (gara femmi
nile di discesa); 28, a Usseglio: cam
pionati Valli di Lanzo; SS, al Se
strières, gare internazionali di salto; 
feibtoraio 4: Giornata de ha, Stamipa: 
a Bardonecchia, Campionati Sciisti
ci Torinesi. Al Sestrières, gare di di
scesa e salto e Coppa Circolo Fasci
sti Bancari di Torino; a Clavieres, 
gare di salto; 11, a Clavieres, Troleo 
l^erugiaa (femm. di discesa) e T r o 
ifeo (Littorio; 18, a Bardonecothia, pro
va intemazionale di salto « Coppa 
Lo. Stampa»; 18, al Sestrières, Cop
pa Pirinoipe di 'Piemonte (gara di 
discesa libera ed obbligate); 18, a 
Forno Alpi Graie,' Coppa Uget e Cop
pa Valgrange (di fondo a squadre); 
marzo 11, al Sestrières, Coppa Prin
cipessa di Piemonte, (femminile di 
discesa); 11, a Balme, Troifeo (Musso 
e Venini .(allievi);'18 e 19, al Sestriè
res, gare internazionali di discesa li
bera ed obbligata; 25, a Clavieres, 
Trofeo Gancia. Fine maggio, sul 
Monte (Rosa: Trofeo Mezzalama. 

B O L Z A N O 
Ricchissimo è il calendario ap

provato dal Direttorio d i Bdlza-
no che per la stagione 1933-34 con
tiene le seguenti manifestazioni: 

(Dicembre 10: Ortisei: Sport Club 
Val Gardena : Partita di Hockej I e II 
siquadra Ortisei: - Sci Club; Gara 
Provinciale di discesa Giovo o Mon
te Cavallo km. 5 dislivello 1000 m.; 
Dicemibre 25; Ortisei: Sport Club Val 
Gardena: Gara slalom Piz Ponce per 
valligiani ed ospiti; - Dicemibre 31: 
Vipiteno: Sci Club; Gara Nazionale 
di discesa Giovo o Monte Cavallo, 
km. 5 disi. m. 1000; Ortisei: Partita 
Hockej Bolzano^ortisei; Esibizioni 
pattinaggio artistico. 

Gennaio 7: Altipiano Renon: Sci 
Club Bolzano: Coppa Miori: Gara 
Sociale di mezzofondo, km. 12 disi. 
300 m.; Gara (Sociale Femminile in 
discesa, km. 10 disi. 700 m.; Gara 
Provinciale di salto trampolino Co-
stalovaa-a; - (I>o(bbiaco: SpoTt Club 
«Alta Pusteria»; Gara Nazionale di 
salto Copipa Gancia; - Gennaio 6-7: 
Orti-sei : , Sport Club «Vali Gardena» ; 
Disputa del Campionato Provinciale 
di Hockey sul gihiaccio. (Selezione 

iiilliii 
Grasso per calzatare sportive 

degU elementi per' la squadra- mi
sta altoatesina, in vista dell'incontro 
col Milano; - Gennaio 14; Vaildaora: 
Sci Clujb «Pian di Coronés» : Gara 
Provinciale di discesa km. 10 disi. 
1350. m,; - Vipiteno: Sci Cluib: Cam
pionato Provinciale Bob Coppa Mar
ziali, km., 7 disi. m. 450 (Cadice -
Ceusateia); - Gennaio 31: Vlllaibassa: 
Sci Club; Campionato Provinciale dì 
fondo km. 10 dlsil. 400; Coppa Mar
ziali. - Gennaio 28: Selva Gardena: 
Sci Club Bolzano; EIA(R. Stazione di 
Bolzano; ili Trofeo EIAR, Gara In
temazionale di fondo km. 18 disi, 
m. 400; Campionato Gardenese di 
mezzofondo da disputarsi attraverso 
il Trofeo EIAIR. - Colle Isarco: Ga
ra Nazionale di discesa e slalom 
km. 3 disi. m. 1000; - Febbraio 2: 
Castel^otto^Slusi: Sport Club Alpe: 
Coppa di S. E. Starace: Gara Nazio
nale di fondo km. 18 disi. m. 400; 
Campionato Provinciale femminile 
di discesa km. 5; - Febbraio 4: S. 
Candidofif U. N. U. C. I. Bolzano: 
Campionato Nazionale Ufficiali In 
congedo km. 15 disil. m. 350; - Bol
zano G'UF. (località da destinarsi); 
Campionato Regionale GUF; - Vipi
teno: Sci Club; - Feibibraio 4-11: Or
tisei: Sport Oul) Val Gardena; Gran
de settimana deH'Hockej sul ghiac
cio; Incontri internazionali; manife
stazioni varie; - Febbraio 4-11: Orti-
sei: Sport Club Val Gardena; Gran
de settimana delH'Hockej sul ghiac
cio; Incontri internazionali; manife
stazioni varie; - FelKbraio 11: Val-
'daora: Sci Club.;Pian di Corones; 
Gara Nazionale di discesa a squadre 
Trofeo Camoscio Tre Cita km. 10 
disi. m. 1250. - Fetbibraio 18: Villabas-
sa : Sci Club; Gara Provinciale di 
(fondo km. eo disi. 400 m.; Coppa 
Hotel Lago di Braies (ore 11); Dob-
blaco: Sport Club «ADta Pusteria»; 
Gara Provinciale . di salto Coppa 
Conte de (Reali (ore 14). - Vipiteno: 
Sci Club Gara Internazionale di Bob 
Città di^Torino km. 7 disi. m. 450 
i(Catìice-'Casateia). - Febbraio 25: 
(Bolzano: Comando Fasci Giovanni 
di Combattimento: Campionato Pro
vinciale (località da destinarsi); Re
sta : Sci Club : Gara Sociade di fon
do km. (15 disi. 360. - Marzo 4: Orti-
sei : , Sport Club Val Gardena : Staf
fetta Intemazionale e Campi&nato 
Provinciale di salto. 

Nuove piste e trampolini 
(Nella ricorrenza dell'anmiale della 

Marcia su Roma vennero inaugura
te a Cortina d'Ampezzo, fra le altre 
numerose opere pubbliche, la pista 
di discesa per sciatori delle « Tofa
ne » (m. i2340), Campo Corona (me
tri 1215), lungliezza 5 chilometri, 
pendenza media 22 per cento massi
ma 35 iper cento, con relativa strada 
d'accesso die conduce da Vervel al 
Vallon della Tofana ed al punto di 
partenza; la pista di allenamento 
per salti sino ad un massimo, di 
m. 35 in locaSità «Gillaiitìon». 

Sono ipure stati ultimati i lavori 
per la sistemazione di una pista ar
tificiale per sci sull'altipiano di Ave-
Hengo, dominante Merano, ad ini
ziativa del Comune meranese e del
lo Sport Club locale. Per attuarle si 
è dovuto provvedere al taglio delle 
piante su una striscia di circa 3 chi
lometri, larga 20 metri. Essa offre 
Qa possibilità di una- discesa conti
nua per tale tratto. Da notarsi che 
l'altipiano 'è egevolmente raggiungi-
bUe in teleferica. 

Lezioni teoriche e ginnastica 
presciatoria 

ILa sera del 20 SCOTSO, il presidente 
del Direttorio di IMUano della F.I.S.I. 
cav. Luigi Flumiani ha inaugurato, 
presso la sede del Dopolavoro Com
pagnia Generale di Elettricità, il 
corso di lezioni teoricihe di sci per 
i soci dello Sci Club C. G. E. Le le
zioni saranno tenute dal maestro pa
tentato Ladislao Gyurky sul tema : 
«La tecnica moderna dello sci». 

(Numerosi sono poi i corsi di gin
nastica presciatoria clhe avranno luo
go a Torino. 

Tra i principali sono quelli indet
ti dal Dopolavoro provinciale nella 
palestra dea Dopolavoro Fiat in cor
so Castelfidardo ai e dalla (R. Socie
tà Ginnastica nella propria spaziosa 
palestra in via Magenta, 11. 

l.\nche la Società «Ymca » infine 
ed il Dopolavoro Fiat faranno svol
ger© dei corsi. Mentre il secondo 
avrà carattere pre-ttaine-nte sociale, 
quedlo dell'«Ymca» sarà aperto an-
dhe ai non soci,e proiba(bilmente s'i-
hizierà nel prossimo mese di no
vembre., • 

Nei vari Sci Clubs 
SOI CLUB iMONTE TRICORNO. — 

Per onorare la memoria del dott. 
Bruno Basilisco, tragicamente perito 
quest'estate nei gorghi dell'Isonzo, 
la direzione dello Sci Club Monte 
Tricorno di Trieste ha deliberato di 
istituire una "coppa intitolata al con
socio scomparso da disputarsi in 
una gara intemazionale a staffette. 
Ha deliberato inoltre di organizzare 
una esposizione delle foto.graifi-e di 
montagna lasciate dal dott. Basili
sco e di commemoraKlo degnamente 
in occasione dell'inaugurazione del
la (Mostra. 

GRUPPO SCIATORI U.G.E.T. — Ha 
avuto luogo la prima riunione dei 
Gruppo sciatori dell'-U.G..E:T. di To
rino. Ili Presidente, rag. Nino Scardi 
ha comunicato la formazione della 
Direzilone ded Gruppo Sciatori per la 
prossima stagione, così composto: 

Direzione tecnica e sportiva: Ma
riani Federico; Segretario : Stefaiio 
Calderan; Commissione tecnica: Gi
no Castellazzo, Rainotti Alfredo, 
Ponsetto Attilio, Comino Giuseppe, 
Ferrerò Fiorino, Fizzotti Aldo. 

Veniva quindi tracciato il program
ma di attività • agonistica e formato 
il calendario delle gite invernali: 
con gita al Colle di Valle Stretta; 17 
dicembre: gita al Monte Triplex; 31 
dicem'bre e Capodanno: in Valle 
Stretta al (Rifugio UGET e gite nei 
dintorni; 14 gennaio : traversata Se-
str(ières-.Sauz6 d'Olx; 28 gennaio: 
convegno ugetino intersoclale in lo
calità a stabilirsi; 18 febbraio, a For
no Alpi Graie, Coppa Uget e Coppa 
Val Grande; 3 marzo: gita al Ri
fugio Barbara, in unione alla Se
zione di Val Penice; 18 marzo: Col
le delle Serene, Piano della Mussa; 
31 marzo : 1 e 2 aprile : Pasqua tre 
te nevi, con gita al Rifugio Quintino 
Sella, al Lago Grande del Viso, Vi
so Mosso, Piano del (Re, Colle della 
Gianna, e discesa ih Val Pellice. 

Venivano poi iniziate, le prenota
zioni per il tesseramento alla F.iI.S.I. 

SCI CLUB G.U.F. DI MILANO ~ E' 
Stato istituito in seno all'Ufficio al
pinismo e sci del G.VJF. di Milano-
uno Sci club autonomo, regolarmen
te affilliato alla F.I.S.I., i 'cui diri
genti hanno impartito agli universi
tari che intendono partecipare a ga
re e manifestazioni sciatorie orga
nizzate sia dal G:U.F. che de qual
siasi aOtro ente le disposizioni per 
completare i cartellini della Sezione, 
per gli allenamenti, i nulla osta, ecc. 

SCI CLUB LECCO — Questo Sci 
Club ha prevenuto il provvedimen
to della F.I.SiI. circa la divisa co
mune a tutti i federati : maglia e 
calzoni bleu e colori sociali al brac
cio sinistro, poiché i suol atleti si 
Sono sempre presentati in gara in 

questa tenuta e col caratteristico L 
(Lecco) al braccio. 

Con ogni probaibilità i campiona
ti lombardi si svolgeranno questo 

sabato con tempo coperto si ebbe 
la soddisfazione'di trovare un bel-
aisslmo sole e visibilità • perfetta a 
Novaté Mezzola; 

Cordiale e veramente signorile la 
accoglienza che il cav. Luciano- Sam
pietro, Podestà- di Novate, ih unio
ne col cav. Nonnini, riserbò ai par-

Il Rifugio Brasca venne raggiun
to verso le ore 22. Al • mattino sce-

ca di Blandino, a cura della Sporti 
va Valsassinese e col patrocinio di 
questo Sci (Club. 

anno in Valsassina, forse nella Con- guente si raggiunse la quota 2220 
«a rii Rfanrtfnn a /..,^ rfoiTa cnnrff. ^ J ^ ^ Q . (panoramico Che domìna la 

-Val Coderà con vista bellissima del
la parete Nord del Ligoncio e delle 
numerose punte dd cui è ricca la 
vallata. La brevità del tempo non 
permise di procedere oltre, ma' in 
ognun-o è rimasto fermo il proposito 
di tornare fra quelle montagne per 
compiere qualche interessante ascen-

Date le facilitazioni di viaggio 
concesse dalle Ferrovìe dello Stato 
(L. 23,— andata e ritomo) non si 
sbaglia certo pensando che tra qual
che anno gli alpinisti milanesi or
mai saturi di ascensioni in Grigna e 
Grign-etta si spingetranno in questa 
vallata poco più lontana delle so
lite mète e ch-e xìserba, oltre che 
ascensioni per ; tutti i .gusti, visioni 
selvaggie e pittoresche di alta mon-
itagna. • ' ' ' 

Alle ore 22.30 si era di , r i tomo a 
Milano. Il sesso gentUe era rappre
sentato dalle signorine Antonia « 
Romana Buffato che sì sono compor
tate lyravamente. 

ESCURSIONISMO 
LOMBARDIA 

la 18.3 mafila ppolaie della S.-E.I. 
Aiiohe quest'anno 'la Società E-

scursionisti Milanesi per (mamtene-
re viva la sua miglior tradizione 
per u n a sana propaganda escunsio. 
iiistica fra le masse lavoratrici, in
dirà per domenica 10 dicemibire 
p. v. l a sua 18* Marcia popolare 
in montagna al la quale come gli 
anni scorsi, partecipano società 
sportive, avanguardisti , gruppi a-
ziendali, ecc. raggiungendo e supe
rando sempre i mille partecipanti. 
La marcia sa rà effettuata sulle 
Proalpi flecohesi, m a i dirigentii non 
possono o ra precisare il percorso, 
essendo ancora allo studio e si ri
servano comunicarlo quanto pri
ma, col programma dettagliato del
la manifestazione. 

La prima gita sociale della S. S: 
Varane di Milano, testé costituitasi 
ha avuto lu/ogo il 15 scorso al Mon
te Pertus. Tempo buono, riuscita 
ottima. Trenta partecipanti che rag
giunsero Carenno in tonpedone, pro
seguendo poi per il PertuS' 'da dove, 
dopo una breve sosta, proseguirono 
per Col di Sogno, quindi ritomo a 
Garenno, ove ebbe luogo la vendem-
miata, offerta 'dal presidente Pie
rino Regondi. 

La Società Alpinistica Milanese 
cambia nome. ~ Per disposizioni 
avute dalle gerarchle dell'O. -N. D., 
la Società Alpinistica Milanese 'ha 
cambiato la denominazione sociale in 
« Club Alpinisti IMiilanesi », conser
vando sempre la sede in corso Ita
lia, 24, Milano. 

Il Gruppo Escursionisti « Flora 
Alpina» di Milano organizza per il 
10 -dicembre p. v. una -gita sciistica 
a Dogana di Monte Spinga (m. 1908), 
in autobus. La qu/ota di iscrizione 
è fissata in L. 30 pel isoci e L. 32 
pei non soci. Le iscrizioni si rice
vono tiitte le sere presso la sede 'del 
Gruppo, in via G. Ghizzolinl 3 fino 
al 6 dicembre p. v. Direttori 'di gita: 
Meroni e Miangiarotti. 

il Gruppo Escursionisti Narciso di 
-Milano al Rifugio Brasca — E' stata 
effettuata il 21 e 22 scorso una gita 
al Rifugio Brasca (m. 1210) in Val 
Coderà. 

Partiti da Milano il pomeriggio del 

La marronata della Soc. Operaia 
Escurs. Monzesi, svoltasi il 1-5 scor
so, ebbe 'successo grandioso, colla 
partecipazione di , 300 'persone. Mèta 
della-gita era S. Martino 'de' Calvi, 
in vai -Brembana, -dove gli escursio
nisti ebbero calorose accoglienze dal
le autorità e dalla popolazione lo
cale. I rgitanti si recarono quindi a 
Moiò, dove venne-fatta ampia di
stribuzione -del frutto -invernale. -Nel 
pomeriggio parte -della comitiva si 
recò a visitare ' le cascate idei Liagi 
Gemelli ed altri ' effettuarono - escur
sioni. nei 'dintorni. 

TOSCANA 
La Mostra fotografica del Gruppo 

Escursionisti Livornesi. — Per i l 
prossimo dicembre il Gruppo Escur
sionisti Livornesi,, orga'Uizza la Se
conda Mostra fotografica dì Escur
sionismo e paesaggio. A detta mo
stra, che avrà luogo a -Casa 'd'Ante 
e sarà inaugurata dalle Autorità, 
possono partecipare tutti 1 fotografi 
dilettanti e tutti i fotografi profes
sionisti, purché iscritti al Sindacato 
fotognafi. 

I lavori verranno esaminati, prima 
-dell'esposizion-e , da una Commissió
ne formata ida un pittore, •un foto
grafo, un rappresentante della F.I.E. 
e dal Presidente del G.E.-L. -

II 'gran successo ottenuto l'anno 
passato (5.000 visitatori in un gior
no) e le numerose adesioni 'già per
venute al Comitato organizzatore 
stanno a : dimostrare con quale en
tusiasmo è attesa -questa. Seconda 
Mostra. 

Al comitato isqno già pervenuti nu
merosi e amlbiti premi Inviati da 
Autorità, Enti e Associazioni della 
ipro-vincia di 'Livorno. 

I N FO R M AZI O N I 
• : • « • • , 

Periodici di a lp in ismo ^ j^a edita in Questi ùltimi mesi. Si 
'tratta di una praticissima pubblica Ad M. - Sondalo — Vorrei avere 

queste informazioni. iQual'è l'ìndi-
lizzo deUa rivista « Alpinismo » -di 
Torino? Esce ancora a Milarw II 
giornale « La Montagnai) o è falli
to? Sappiatemi pure -dire se la Se
zione di Milano del ''C.A.I. .-ha latto 
stampare II n. 12 di dicembre della 
su(a Rivista, anno 1932; se detto nu
mero eventualmente lo istamperan-
n'O 0 ise l'intera annata termina col 
n. 11 di novembre. 

L'indirizzo di «Alpinismo» è: via 
Passalacgua, 1, Torino. Il settimana
le «La Montagna « di Milano, che 
negli ultimi tempi usciva saltuaria
mente, ha cessato le pubblicazioni 
dai primi dell'agosto scorso. Il 23 
ottobre scorso il Tribunale di Mila
no dichiarava il fallimento del suo 
proprietario, su istanza del credito
re. Purtroppo la vita dei giornali 
alpinistici è dura; eppure vi sono 
molti che si fanno ancora illusioni 
in proposito... ' 

Il numero 12 della Bivista del 
C.A.I, di Milano non è uscito e quin
di l'annata termina con quello del 
novembre 1932. In seguito venne 
adottato quale organo ufficiale Lo 
Scarpone. 

i l grado di abi l i tà a lpinist ica 
iV. iV. - Milano — Vi sarei -grato se 

mi vorrete dire quale grado rag
giunge nell'alpinismo un giovane 
clhe sa fare II sesto grado in rO'Ooia. 

La domanda ci sembra un po' su
perflua: quando un alpinista riesce 
a compiere ascensioni di sesto gra
do iche rappresenta il limite del pos
sibile, per. un rocciatore) può ben 
dire di appartenere alla schiera dei 
migliori, specialmente se è. capo
cordata e potrebbe aspirare ad en
trare nell'Accademico, purché aves
se un certo numero di prime ascen
sioni al proprio attivo. 

L e g n o n e e P i z z o de i T r e Signori 
G. D. - Milano — Desiderando re

carmi con un mio amico a co'mpie-
re unia ascensione nei prossimi gior
ni ed essendo in dubbio fra lo sce
gliere il Pizzo dei Tre Signori ed 
il 'Legnone, mi permetto chiedere II 
vostro autorevole consiglio. Noi sa
remmo propensi per il secondo, ma 
•data la stagione già avanzata, non 
sappiamo se n-e sia consigliabile 
l'ascensione, dovendo tener presen
te la nostra -mediocre abilità in lat
to di vero alpinismo, essendo en
trambi buoni camminatori, ma non 
avendo mal compiuto ascensioni in 
condata. 'lye carte -al 25.000 I.G.IM. 
servono? Quale altra ascensione sa
rebbe consigliabile, Oltre le prece
denti ? 

ni. La auidd dovrebbe continuare ad 
essere munita iella, licenza' di l'. S. 
ma per quanto riguarda la sua ido
neità dovrebbe giudicare l'unico or
gano competente e cioè ii Consorzio 
nazionale suddetto. A cura del Con
sorzio verrebbero istituiti dei corsi 
regolari e tenute le sessioni di esa
me. Le Autorità Prefettizie appoggia
no dovunque l'opera ìel Consorzio 

Del resto un ottimo prevedente in 
tale materia si.aveva prima dHl'en-
trata in vigore della Legge precipia-
ta, a Trento e saltuariamente anche 
a Courmayeur e presso alcune .se
zioni importanti. Infatti la Società 
Alpinisti Tridentini (Sezione del C. 
A. I.) ogni due o ire anni teneva a 
Trento un corso di guide, che durava 
da la gio'^nt ad un mese- ad esi-o 
forano invitati tutti i portatoH cìie 
avevano- compiuto i prescritti anni di 
tirocinio: D'ai unte il corso, le néo-
QUide ricevevano lezioni di limvia 
italiana, di- topografia ed orienta
mento, di geografia, di storii atvi-
nistica, di boianica e '.oologia, ec-., 
oltre alla spiegazione del ìegola-
mento e taiiffe. Di più, un jaio di 
volte o tre alla settimana varteoipa 
vano alla scuola di roccia nei din-
tuirii di Trento,,sotto la direzione o 
la critica di una guida espcta. A'-
In fine -lei corso, le neo-guide, rice
vevano un attestato ed in base al 
punteggio roggiunto, la direzioni del
la S.A.T. concedeva o meno la vo-
mozione. D'altra parte il Iccniti/mo 
velie guide in alcuni centri si è n.nl-
to mv,:'ciato ed affinato e mantieni, 
aVe le gloriose tradizioni dei inrpo, 
come a Courmayeur, a Valtaurnanche, 
a Bormio, a Cortina d'Ampezzo. 

La t raversa ta Va i tour -
nanche - Va lpe i l ine 

Dottoressa M. M. - Cremona — Vor
rei pregarvi di inviarmi il numero 
nel quale è descritta, in una delle 
monografie, la traversata -da Val-
tournanche a Valpeiline o da Valpei
line, a Courmayeur, di cui mi fu par
lato iquest'estate. Spero, che questa 
descrizione esista. ; ;, . 

Ci spiace dirLe che la monografia 
cui Ella accenna non venne mai 
pubblicata dal nosfro giornale. Ab
biamo invece pìibblicato, sulla, zona 
suddetta, le seguenti altre monogra
fie :.n. 5 del 5 marzo 1931: Valtour-
nanche-Piano . del Breuil-Theodulo, 
Breithorn; n. 16 del 15 agosto 1931: 
Traversata dalla Valsesia alla Val 
d'Aosta; n. 30 del 15 aprile 1!S2: Da 
Macugnaga- a Yaltournanohe [scii
stica). 

La scritta « Dux » anche sul Momba-
rane. — Negli ultimi giorni dello scor
so mese due giovani fas-cisti. blel-
lesi, Eugenio Guiabello e Mario Avi
gnone, fabbri ferrai, occupati nella 
stessa fucina ihanno forgiato, in gi
ganteschi caratteri latini, la parola 
« Dux » e poi l'hanno trasportata, a 
spalla, sul iMombarone. Ora la scrit
ta giganteggia, a 2372 metri, sulla 
c ima, del monte, posto quasi allo 
sbocco della Valle d'Aosta e domi
nante 11 Canavese ed il Biellese. 

zione, che contiene tutte le ascen^ 
sioni, traversate^ ecc. sìa, escursio
nistiche che alpinistiche, e sciistiche 
della Valsassina, con particolare ri
guardo al Pizzo dèi Tre Signori e 
monti adiacenti; Vi sono itinerari 
dettagliati, cartine topografiche ]al 
25 mila con le segnalazioni dei-sen
tieri, le distanze, ecc. La monogra
fia è distribuita, in omaggio ai soci 
richiesta .contro rimborso delle sole 
speso postali. " 

Le carte al i5 mila dell'I.G.M. so
no utilissime. Altre ascensióni ef
fettuabili con partenza da,Milano 
al sabato e superanti i duemil'i me
tri sono : la Presolana, lo Zuccone 
dei Campelli, l'Arerà, il M. Alben, 
ecc., tutte di facile effettuazione. 

Le fo togra f ie d e l M . Rosa 
Riceviamo e pubblichiamo con 

piacere : 
«Ho visto che ho iScarpo-ne, nella 

rubrica « Informazioni », risponde 
ad un abbonato per le fotografie di 
montagne e cita gli alpinisti che po
trebbero procurare le foto del Mon
te Rosa. Credo opportuno segnala
re che io ho una'collezione di foto
grafie di montagna, dal Colle di 
Tenda al Monte <Bosa, tuttavia cer
chia delle montagne occidentali 
{anche Gran Paradiso, Bianco, Cer
vino, ecc.) e posso cederle a prezzi 
onesti. Ho anche tutto l'Oberland, 
le Valli a sinistna del Badano e Va-
noise. 

Socio del C.A.Ii da più di 30 anni, 
ho fatto le fotografie in tutto questo 
lungo periodo e posso offrire le vi
sioni da tutti i punti dell'alta mon
tagna. 

Giuseppe Quaglia - Corso Firenze, 
23, Torino. 

Sia il Legnone che il Pizzo dei 
Tre Signori non richiedono specia
le abilità alpinistica; ìbasta essere 
buoni camminatori. Non c'è bisogno 
di mettersi in cordata. L'ascensione 
al Pizzo dei Tre Signori ci sembra 
più interessante di quella al Legna
ne. Per andare al Legnone (m. 2610) 
occorre partire da Milano per Lec
co e Dervio col treno delle 13, in mo
do da essere per le 20 ai Boccoli 
Loria (ore 3 e mezza a piedi). Per
nottamento e levata prestissima, al
le- ore 4, per raggìurigere la vetta 
sulla facile via della cresta. Pano-
r.ama estesissimo. 

Il Pizzo dei Tre Signori (m. 2554) 
si può salire da Introblo pel pia
no di Blandino (m. 1580), ore 3,30 
di marcia. Pernottamento. Al mat
tino salita al Lago del Sasso ed alla 
vetta in tre ore. Oppure si può sa
lire da Introibo alla 'Capanna A.' 
Grassi in Camisolo e per cresta alla 
vetta. Date le recenti nevicate rite
niamo che la gita ora presenti qual
che difficoltà. 

A proposito di questo gruppo. 
Ella potrebbe richiedere alla Socie
tà Escursionisti Lecchesi {Sez. C.A.I.) 
piazza XX Settembre, Zecco, la mo
nografia « Le Prealpi lecchesi » da 

La informazione data nel nume
ro 15 settembre u. s. al quale si ri
ferisce il sig. Quaglia, «3i era stata 
chiesta dal sig. G. P. .di 'Cuneo, che 
desiderava però soltanto fotografie 
panoraimiche del Rosa. 

Il b reve t to d i guida 
N. N., Milano. — Vi sarò grato se 

mi vorrete dire,-, in quale modo , si 
può ottenere il brevetto di guida. 

Plausi eadesioni,a "Lo Scarpone,, 

Il Po de stài di Esino ia r to : « . Leg
go regolarmente lo Scarpone, noto II 
suo -graduale e contìnuo migliorarsi, 
mi rallegro vivamente dî  -ciò con co
desta Direziolie, 'perchè nulla di 
meglio nel Campo dell'educazione 
fisica -ed In quella dello spirito si 
può fare che diffondere l'amore del
la montagna, e nel mentre faccio 
voti perchè sia, trattato con frequen
za e -con coraggio II problema della 
montagna, anche sotto il suo aspet
to sociale e politico, in modo da av
vicinarlo alla, sua soliuzione, invio 
volontierl la quota di abbonamento 
coi migliori sailutì. » 

Tullio Bertolini del C.A.I di Mi
lano. — « Con profonda stima ed 
ammirazione per 11 giornale. » 

Dott.. Ferdinando Zunino, Acqui. 
— «Lo Scarpone » è sempre più 
agile ed interessante.,» 

Capitano^ Gino Carugati, accademi
co. Presidente della Sezione Grigne 
del C.A., Mandello Lario. — « Man
do l'-espressione della mia più viva 
simpatia pel loro periodico. » 
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Solo l'egida del Club Alpino Ita
liano, il Consorzio Guide e Porta
tori controlla ora luto il corpo delle 
guide, che ha sede a Milano. 

L'abilitazione delle guide è rego
lata dal regolamento per l'esecuzione 
della legge di P. S. [R. D. il gerir 
nato 1929, n. 62) articolo dal 250 ,al 
TYC, che è quello in vigore anche 
per le guide di città, gli interpreti, 
ecc. Esso prevede il superamento di 
appositi esami da parte di una Com
missione di esarne presso le Prefet
ture. 

Occorre presentare il certificato 
penale pulito, il certiflcao medico di 
sana e robusta costituzione. L'esame 
è orale (art. 253) e verte sulla to
pografia della zona in cui il candi
dato guida intende esercitare la sua 
attività, sulla tecnica alpinistica, e 
sulle nozioni di pronto soccorso. Na
turalmente, i candidati devono pos
sedere, oltreché la cittadinanza ita
liana, anche esperienza alpinistica ed 
aver compiuto numerose acent'ioni; 
ma tutto questo è ben conosciuto, 
di solito, sia dal Presidente della 
Commissione e specialmente dal de
legato del C.A.I. che sanno preven
tivamente tutto ciò che è possibile 
in ordine all'idoneità della neo-guida 
ad ottenere ufficialmente il Brevetto. 

A dire il vero l'attuale ordinamen
to non é certo l'ideale come ricono
scimento giuridico della capacità pra
tica dei candidati ed occorre buon 
senso e competenza da parte dei Com 
ponenti la Commissione perchè il va-
glio riesca severo. Tuttavia in prati
ca i soli competenti , propongono e 
decidono. Il Consorzio nazionale 
Guide e Portatori si è messo ora sul
la via di un'azione intésa ad ottenere 
la revisione delle attuali disposizio-

PICCOLA POSTA 
N.A.I.M, - Milano — Molto protiabìlmen-

te il giornale non lo ricevevate rego-
larment«, perchè veniva spedito ancora 
al vecchio indirizzo. Ahhiamo provveduto 
alla rettifica, ma... mancava la -lira di 
IrancoiboUi per il cambio della fascetta. 

E. B. • Milano — La «benevola rampo
gna» che ci rivolgete è più che meritata, 
lo riconosciamo francamente, tanto più 
che parte dà -un vecchio e fedele nostro 
abbonato." L'inconveniente, però è̂  dovuto 
più che a] servizio di spedizione, al ri
tardo da parte dei nostri collaboratori 
ed al fatto che, volendo conservare al 
giornale -una veste discreta, dobbiamo 
stamparlo in macchina piana, ciò che 
richiede, data la grande <iuantità di co
pie, un tempo notevole. Cercheremo spe
cialmente nella stagione invernale, di es
sere più puntuali. Speriamo che la «ram
pogna» possa tramutarsi in «plauso» an. 
che per questo lato delia nostra organiz
zazione. 

-Dott.ssa iM. M. - Cremona — Siamo lie
ti che le monografie Le siano utili. Ab-
bia,mo preso nota del S'uo desiderio cir
ca la pubblicazione di una monografia 
colla traversata dei passi alti delle valli 
da La Thuile a Ceresole ed al Gran Pa
radiso e passiamo la richiesta al nostro 
dott. Saglio,' che certamente la esaudirà. 
Anzi, è molto opportuno che gli abbona
ti ci diano indicazioni sulle località che 
desiderano 'conoscere, affinchè possiamo 
regolarci nella «celta delle monografie-
stesse. . 

O. &. - Trieste — l e 10 copie dell'ulti--
TUO numero vennero spedite il 26 «corso. 

L. P. - Milano — l e Sue -spiegazioni ci 
sono giunte graditi-ssime, perchè confer
mano che Ella rimane sempre, malgrado 
il rilievo fattole, nostro amico fedele. Ci 
mandi quindi le future relazioni, ora che 
si è «sdebitato» verso gli altri... 

Dopo). Coloriiiti Primalba, Milano - Vi 
ringraziamo degli schiarimenti fornitici. 
Abbiamo provveduto di conformità. 
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LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 
F O N D A . X O N E L I Q O G 

MILANO 3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

(POF i1 "A G E N O V A . ) Mino 
P I A N O T E R R E N O - T E L E F O N O N 3 1 - 9 6 3 

o m p e r a t e i l m a t e r i a l e s e n s i b i l e da 
6 A R D I N I : lo a v r e t e s e m p r e t resco di 
1* sce l ta e a v r e t e il v a n t a g g i o del la 
precedenza pe r lo Svi luppo e la S t a m p a 
sul ma te r i a l e acqu i s t a to a l t rove . 

Direttole responsabile: GASPARE PASINI 

Tipografia S. A. M. E. 
Milano - Via 'gettala, 22 

IL'Eco della Stampa (Via Giuseppe Com
pagnoni, 28 . Milano (4/J6) - Telefono 53-JJ5. 

Questo ufficio legge per voi tutt i 1 gior. 
nuli e le riviste, informandovene solleci
tamente ed invlandovene i ritmagli relativi. 
Chiedete il listino dei "prezzi jcon semplice 
biglietto da visita. 

GARAGE "ROMAGNA" 
SERVIZI AUTOBUS 

PER GITE 
M I L A N O 

Vìa P, Sottocorno, 54 - Tel. 55-018 

nda te da 6 H R D I N I a farvi sv i luppare 
e s t a m p a r e le v o s t r e 

Lastre e Pellicole 
A v r e t e lavoro perfe t to 

e a p rezzo conven ien te 

icorda te !.... 
e ; » R D i N i 

solo C A R D I N I 
può c o n t e n t a r v i ne i v o s t r i l avor i foto
grafici 

opo a v e r p r o v a t o C A R D I N I » di telo a i 

v o s t r i a m i c i e c o n o s c e n t i c h e d a 

C A R D I N I s i r imane s e m p r e soddi

sfa t t i 

l avor i di C A R D I N I sono t ecn i camen te 
perfe t t i . Sono esegui t i ne l le migl ior i 
ca r t e e si c o n s e r v a n o e t e r n a m e n t e 

ori ci c r e d e t e ? 

PRO VA TE e 
lo VEDRETE 

. n s o m m a , solo così vi conv ince re t e che 

r e r il m a t e r i a l e ga r an t i t o e lavoro per

fetto non c ' è che C A R D I N I , solo 

C A R D I N I , s e m p r e da C A R D I N I 
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LOCO/O 
j ^ D E G L I 

! • • • • • • • • • • • • • Tel.SI 

DI CARLO COLONBO 
«la c Albino. 28 • iiM-reRiMo -niuao 


